
 Sono veramente lieto di aver potuto anche quest’anno dare spazio e risalto all’organizza-
zione del Premio Sport Città di Viareggio, una manifestazione nella quale l’Amministra-
zione comunale, l’Assessorato ed io personalmente abbiamo fortemente creduto fin dal suo 
primo anno di vita, confortati in ciò dal successo riscontrato subito e fino alla 8^ edizione, 
che oggi siamo qui a concludere con la cerimonia di premiazione.

 Porgo dunque un cordialissimo benvenuto ed un grande grazie a tutti coloro che con noi 
hanno lavorato e partecipato a questo progetto, alle autorità, ai giurati, a coloro che saranno 
insigniti del Premio e a tutti i presenti. 

 Il significato di questo evento, tengo a sottolinearlo, va al di là di quello di una manife-
stazione sportiva in senso stretto, pur con la forza di coinvolgimento che una manifestazione 
sportiva ha a livello di spettacolo e di agonismo: il nostro appuntamento, come tutti ormai 
sanno ideato e gestito interamente dall’Amministrazione comunale, nasce e cresce per valo-
rizzare e dare il giusto riconoscimento a coloro che hanno fatto un modo di vita dell’impegno 
e della passione per lo sport in modo puro e semplice, lontani dalle ribalte, dalle luci e dai 
clamori talvolta eccessivi del successo o a coloro che appena si affacciano alla pratica sportiva 
e cercano affermazioni personali soprattutto legate ai valori di cui lo sport dev’essere veicolo.

 Altrettanto significativo è il fatto che le candidature alle diverse categorie in cui il Premio 
si articola siano avanzate dalle realtà associative, dagli appassionati, dai singoli cittadini, 
avvalorando così la convinzione che la base portante della nostra città sia assai ricca e vi-
vace. A ulteriore dimostrazione di ciò, la commissione del Premio, composta da autorevoli 
rappresentanti del tessuto sociale locale, ha dovuto lavorare molto, per l’esame delle biografie 
e delle motivazioni che appoggiano i candidati al nostro piccolo, ma sincero e sentito rico-
noscimento, scegliendo e privilegiando poi coloro che sono portatori della tradizione sportiva 
della nostra terra e dei valori della socialità, dello sport come insegnamento di vita e come 
sviluppo e miglioramento della qualità della nostra vita.

 Allora, mentre ci prepariamo ad applaudire ciascuno dei premiati con l’entusiasmo che 
merita, auguro che l’appuntamento di oggi riporti l’abituale successo e che possiamo trascor-
rere tutti insieme una bella e serena giornata di sport e di aggregazione.

Viareggio, 29 marzo 2008 

Cordialmente,
Antonio Nicoletti
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Con il patrocinio della Regione Toscana e della Provincia di Lucca

Iniziativa promossa da:

il Sindaco Marco Marcucci
l’Assessore allo Sport Antonio Nicoletti

La Commissione Sport:
Giuliano Micheli - Presidente

Gionata Bonuccelli
Sauro Bianchini
Marco Bandoni
Vittorio Fantoni

Nicodemo Pistoia
Roberto Pucci

Raffaele Del Freo
Presidente dell’Unione nazionale Veterani dello Sport

Un ringraziamento particolare va a Roy Lepore, Giovanni Lorenzini e Massimo Guidi 
per la consueta professionalità nel loro paziente lavoro di redazione.
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COMMISSIONE SPORT

ELENCO NOMINATIVI PREMIATI  PREMIO SPORT 2008

Sezione 1
Dirigenti, accompagnatori e addetti ai lavori 

PALTRINIERI PIO calcio
DOLFI MARCO calcio
PAOLI GIANPAOLO calcio
ZEMMI RAFFAELE hockey
CRISCI BARBARA nuoto
SODINI MARCO pallacanestro
DEL PISTOIA  PIER LUIGI ciclismo
PALAGI  ALESSANDRO dir. C G C
SPINA FRANCO dir. Jenco Volley
CICALINI CLAUDIO calcio
TOGNOCCHI MASSIMO pesca/basket
LOMBARDI  ANGELO bocce
MODENA MASSIMO calcio
MARTINELLI ELENA ANNA RITA riabilitazione
BENEDUSI FRANCESCO arti marziali

Sezione 2
Atleti  in attività

NANNIZZI SILVIA pallavolo
PENDIBENE ANDREA vela
PICCHI SIMONA pallavolo
CANOTTIERI BERCHIELLI canoa
VANNUCCI MICHELE tennis
GATTA EURA SELVAGGIA sci
TESONE MARIO basket
D’ALESSANDRO GABRIELE motociclismo
VANNUCCI BRUNA,CHIARA tennis
SAGRAMONI ELENA  ippica

Sezione 3
atleti  non più in attività

BENEDETTI MASSIMO calcio
MODENA ATTILIO calcio
BIAGIOTTI ANDREA calcio
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PATERNI GIULIANO tennis
CANESCHI CARLOS arti marziali
GAGNESI RENZO arti marziali
BIANCALANA BENITO calcio
BERTUCCELLI MAURIZIO calcio
BERTUCCELLI FRANCO calcio
FRANCESCHI VINICIO bocce
VANNUCCI ALESSIA tennis
MANNINI ALESSANDRO calcio
CICCOLO ENNIO calcio
BERTOLANI FRANCESCO calcio
RAFFAELLI ALFREDO calcio
VANNUCCI EUGENIO calcio
DIRIDONI ANGELO pugilato
MELANI AGOSTINO nuoto
GRILLOTTI FRANCO atletica leggera
D’AGOSTINO ANTONIO calcio

Sezione 4
Giovani emergenti 

PIAZZA FABIO boxe
BETTI ALBERTO scherma
RATTI SOFIA scherma
CARLI  MARCO ippica

Sezione 5
Alla memoria

IACONO ANTONIO medic. Sportiva
MAFFEI MAURIZIO calcio
CALISSI PAOLO dir C.O.N.I. Tirrenia

PReMio SPeCiALe
MAFFEI ARTURO atletica leggera premio speciale
PIZZI ANGELO medic. Sportiva premio speciale
CUPISTI MARCO medic. Sportiva premio speciale
ZALAFFI MARGHERITA Scherma premio speciale
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Pio Paltrinieri
calcio

è stato uno degli storici presidente della Polisportiva Vigor Misericordia 
di Viareggio, un club che ha recentemente festeggiato i suoi primi 
cinquanta anni di vita al servizio dei giovani e dello sport.

Pio Paltrinieri ha guidato la Vigor per sette stagioni, dal 1966 al 1973: anni 
indimenticabili che hanno segnato la vita della società, in quanto proprio 
in quel periodo non solo è stato inaugurato il campo sportivo di via Santa 
Maria Goretti (in precedenza la società calcistica della Misericordia giocava 
le sue partite interne sul campo di via della Vetraia), ma si è svolta anche la 
prima edizione del torneo dedicato alla memoria di Giuliano Del Chiaro, il 
volontario morto tragicamente mentre cercava di soccorrere alcune persone 
in difficoltà.

Anni anche eroici, di grande impegno, di grandi idee, come quando al torneo 
«Del Chiaro» venne la Fiorentina, grazie ai buoni uffici di Pio Paltrinieri che 
si recò negli uffici del club gigliato assieme al compianto olimpionico Arturo 
Maffei e all’allora giovanissimo Alfio Bazzichi. L’incarico di rilanciare la Vi-
gor a Pio Paltrinieri era stato dato dall’allora presidente della Misericordia, il 
professor Elio Tamburini che credeva in una Confraternita aperta ai giovani 
e per i giovani.

Obiettivo raggiunto in quell’arco di tempo grazie anche alla possibilità di ave-
re a disposizione un impianto sportivo che faceva da ‘collettorè della passione 
e dell’entusiasmo di tanti giovani e giovanissimi. Con Pio Paltrineri, in quel 
periodo, hanno collaborato anche Euro Galletti (un allenatore che ha segnato 
un’epoca), Franco Lazzari e Elio Ramacciotti.
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Dolfi Marco
calcio

è stato uno dei giocatori della ‘fu’ Stella Rossa, una delle formazioni che 
hanno segnato un’epoca a Viareggio, sotto la guida del mitico Ilario 
Niccoli per tutti il ‘Carrrara’, tragicamente scomparso diciassette anni 

fa in tragico incidente stradale. Marco Dolfi, figlio del leggendario ‘Patata’ 
(al secolo Lino Dolfi, difensore del Viareggio prima e poi del Pietrasanta), ha 
cominciato con grande entusiasmo la sua avventura giovanile nel mondo del 
calcio: erano gli anni ’60, quando la Versilia ruggiva anche con il pallone. 

Dalla Stella Rossa, il primo trasferimento alla Vigor Misericordia, poi gra-
zie all’interessamento di Giancarlo Moroni e di Gherardo Gioé, Marco Dolfi 
andò nelle file del settore giovanile del Viareggio che a quell’epoca militava in 
serie C e doveva schierare anche una formazione impegnata nel campionato 
nazionale riserve, il così detto torneo ‘De Martino’. 

Marco Dolfi, un’ala dotata di una buona tecnica di base e anche di ottimo 
scatto, debuttò proprio in questo campionato ma ben presto la sfortuna si 
mise di mezzo, sotto forma di una ripetuta serie di infortuni al ginocchio. 

Morale: nonostante l’impegno e la voglia di tornare a giocare i medici scon-
sigliarono di riprovarci, per non correre il rischio di aggravare la situazione. 
Così, a poco più di venti anni, Marco Dolfi ha dato addio al calcio, con 
qualche indiscutibile rimpianto, anche se gli sono rimasti i ricordi di quelle 
spensierate partite con gli amici di quei giorni.

Oggi, Marco Dolfi è un apprezzato artista che espone nelle più note gallerie 
di mezza Italia
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Gian Paolo Paoli
calcio

Da una vita è nel mondo del calcio. Da una vita sta dimostrando che cosa 
vuol dire passione ed entusiasmo per il pallone ‘minorè quello lontano 
dai grandi riflettori della ribalta professionistica, che si gioca nei campi 

di periferia.

Prima da dirigente e poi da presidente, vulcanico e passionale, Giampaolo 
Paoli ha tenuto a battesimo al squadra del Gabbiano (la seconda formazione 
viareggina), nel campionato di Seconda categoria, sfiorando più volte il pas-
saggio alla categoria superiore e avendo tra i suoi collaboratori, come tecnici 
o dirigenti, anche il mitico ‘Garonè Viani, uno dei più grandi calciatori che 
Viareggio abbia mai avuto, autore della doppietta che negli anni ’30 consentì 
alla formazione bianconera di battere i cugini della Lucchese e di approdare 
per la prima volta in serie B.

Giampaolo Paoli ha visto passare dalla sua società moltissimi atleti versiliesi, che 
hanno conservato di lui il ricordo di un dirigente viscerale, pane al pane, vino al 
vino, sempre impegnato nel far sì che il ‘gruppo’ avesse quanto di meglio ci fosse 
sul mercato.
Anche dopo la conclusione del ciclo del Gabbiano, Giampaolo Paoli è rimasto 
sulla breccia del calcio dilettantistico, in Seconda e in Terza categoria, con la 
formazione del Viareggio ’92: un impegno non indifferente, portato avanti con 
il sostegno di pochi altri dirigenti, sempre per offrire un punto di riferimento ai 
giovani viareggini che volevano fare calcio. Passano gli anni, i capelli diventano 
meno luminosi, ma sui campi del calcio minore locale, Giampaolo Paoli c’è sem-
pre, con grande dedisione, con l’immancabile vis polemica nei confronti di chi 
arbita ma anche con un’immutabile passione a prova di tempo.
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zemmi Raffaele
hockey

è un personaggio-antipersonaggio del mondo dell’hockey su pista via-
reggino e versiliese che poche volte ha avuto la possibilità concreta di 
finire sotto i riflettori della ribalta.

Eppure le occasioni e le opportunità per farlo non gli sono mancate.

Lui, è di Raffaele Zemmi che stiamo parlando, ha preferito sempre parlare 
con i fatti, con i numerosi giovani passati sotto la sua guida che si sono messi 
in luce nei campionati nazionali di serie A1 e A2 e anche con la maglia az-
zurra della nazionale, sia quella Seniores che delle formazioni giovanili Raf-
faele Zemmi può anche essere a pieno titolo considerato una vera e propria 
memoria storica dell’hockey su pista viareggina in quanto ha cominciato a 
collaborare con l’allora Hockey Viareggio, per poi passare nello staff tecnico 
dello Sporting Viareggio, diventato in un secondo momento Spv Group, per 
poi approdare sulla sponda del Cgc Viareggio. 

In questa lunghissima carriera Raffaele Zemmi ha indubbiamente avuto a che 
fare – visto il suo delicato ma importantissimo ruolo di allenatore dei portie-
ri – con numeri uno di grandissimo tasso tecnico, a cominciare dall’ultima 
grande firma della scuola viareggina, Leonardo Barozzi, approdato anche alla 
maglia azzurra. 
Non solo: la professionalità di Raffaele Zemmi è stata riconosciuta anche a 
livello federale, in quanto ha fatto parte dello staff tecnico della Nazionale 
italiana di hockey su pista campione del mondo.

Cosa dire di più di Raffaele Zemmi? Un personaggio che ama il suo lavoro che 
viene svolto, in ogni seduta di allenamento, con grande professionalità.
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Crisci Barbara
nuoto

Per molti anni ha praticato il nuoto. Poi per motivi legati allo studio ha 
dovuto abbandonare l’attività.
Ma la passione per questo sport è rimasta immutata così che Barbara 

Crisci è rimasta nell’ambiente e partecipa all’attività del Versilia Nuoto.

Fa parte dello staff organizzativo del meeting Mussi-Lombardi-Femiano, la 
creatura sportiva del padre, che ogni anno porta a Viareggio un numero in-
credibile di campioni dello sport natatorio.

Laureata in Scienze Politiche con indirizzo politico-sociale all’Università di 
Pisa, ottiene la laurea triennale in Servizio Sociale e dal 2006 ottiene l’idoneità 
alla professione di Assistente Sociale.

Impegnata attivamente nel sociale, nel 1998 partecipa ad un corso per vo-
lontari nell’ambito del progetto “Il Filo” organizzato dal servizio Tossicodi-
pendenze dell Asl 12 di Viareggio. Sempre i  quell’anno ottiene la qualifica di 
Istruttore di Nuoto di I Livello.

Negli anni che seguono è impegnata in corsi per animatori d’infanzia, per 
addetti all’antincendio e molti altri ancora che testimoniano il suo grande 
impegno nell’attività lavorativa.
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Marco Sodini
pallacanestro

Nonostante la giovane età, 34 anni, Marco Sodini vanta un curriculum di 
tutto rispetto come allenatore di basket.
Dal 1994 al 1999 si occupa del settore giovanile della pallacanestro Via-

reggio conquistando il 7° posto nella finale regionale cadette ed il 5° posto nella 
finale regionale allieve togliendosi la soddisfazione di vedere molte sue atlete con-
vocate per le selezioni regionali. Passa poi a curare il settore giovanile maschile del 
Gymnastic Club con il quale ottiene il 6° posto alle finali regionali cadetti. Dal 
2000 al 2003 lavora per la Pallacanestro Lucca curando prima il settore giovanile 
maschile guidando la squadra Cadetti alla vittoria del titolo regionale nella stagione 
2001/2002.
Dal 2002 al 2004 riveste il ruolo di assistente allenatore per la squadra di serie B. 
è anche capo allenatore di Juniores e Allievi ed ha la soddisfazione di vedere tre dei 
suoi giocatori convocati per le nazionali giovanili.
Nella stagione 2004/2005 diventa referente per la Toscana per il settore squadre na-
zionali. Viene ingaggiato dalla Don Bosco Livorno, una delle società più prestigiose 
d’Italia a livello giovanile, con il ruolo di responsabile.
Con la società labronica conquista un 4° posto, con i Cadetti d’Eccellenza, nelle 
finali nazionali oltre a due titoli regionali ed uno provinciale. E molti dei suoi ragazi 
sono convocati sia per le nazionali giovanili che per le selezioni interregionali e re-
gionali. Confermato anche per la stagione 2005/2006 ha la soddisfazione di vedere 
conquistare alla squadra Juniores d’Eccellenza il 2° posto nelle finali nazionali. Sei 
dei ragazzi cresciuti sotto la sua guida vengono convocati per le nazionali giovanili. 
Viene convocato comma assistente allenatore della Nazionale under 18 per i cam-
pionati europei in Grecia.
Lavora ancora con la Don Bosco per la stagione 2006/2007, sempre come respon-
sabile di un settore giovanile che continua a mietere successi. Nella stagione in 
corso lavora come assistente allenatore della TD Shop Livorno che milita nel cam-
pionato di Lega Due.
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Del Pistoia Pier Luigi
ciclismo

Pier Luigi Del Pistoia, è nato a Viareggio il 9 agosto 1954 ed ha sempre 
praticato attività sportiva (calcio prima e ciclismo dal 1990). 
Presidente dell’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer A.I.M.A. 

VERSILIA dalla sua costituzione (1996) al 2000, insieme ad un gruppo di 
amici nell’inverno 1997 decise, per trovare fondi per l’AIMA e per portare in 
Versilia un tipo di manifestazione che, nel resto d’Italia, cominciava a coin-
volgere centinaia di appassionati, di inventare la GRAN FONDO DELLA 
VERSILIA.

Nella sala al primo piano della P.A. Croce verde di Lido di Camaiore, ancora in 
costruzione, con il pavimento in cemento e in mezzo a centinaia di scatoloni, 
hanno passato giorni e mezze nottate per prendere le iscrizioni, confezionare 
i pacchi gara, preparare le premiazioni, mentre fuori splendeva un sole quasi 
estivo… fino alla notte del sabato immediatamente precedente quando, alle 
4.30, iniziò a piovere come non aveva mai fatto per 90 giorni di seguito.
Pioggia, vento, temperature calate di almeno 10°, i partenti più che dimezzati 
e gli arrivati sopravvissuti non si sa come, ristorati con tè caldo saccheggiato in 
tutti i bar della costa.Da quella data ad oggi si contano 12 edizioni della Gran 
Fondo della Versilia, diventata la prima in Toscana e la 10° in Italia con 2200 
iscritti adulti e 1100 bambini (alla Junior Bike) nel 2007.

Da anni dirigente UISP per il ciclismo, amante della sua Viareggio, ha sempre 
cercato di conciliare sport e turismo lavorando per incrementare l’afflusso di 
turisti sportivi in Versilia nei cosiddetti mesi morti.
Esperto e oculato organizzatore, è riuscito a portare la Gran Fondo della Versi-
lia ai vertici delle manifestazioni a livello nazionale e internazionale, attirando 
nel fine settimana di svolgimento dell’evento migliaia di persone da ogni parte 
d’Italia e dall’Estero.
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Alessandro Palagi
Dir. C. G. C.

è al vertice del Cgc Viareggio da quasi otto anni. E in questo arco di 
tempo la società non solo ha consolidato le sue fondamenta ma ha 
anche accarezzato – con la squadra di hockey su pista - traguardi 

sportivi che avrebbero fatto felici un’intera città. Alessandro Palagi è convin-
to che prima o poi (meglio prima che poi) lo scudetto arriverà a Viareggio: 
sarebbe il riconoscimento più bello per la tradizione che vuola la città come 
una delle capitali nazionali di questa disciplina sportiva.

Non da dimenticato, che l’attuale formazione di serie A1 è figlia anche di 
un settore giovanile sul quale il Cgc Viareggio ha sempre creduto anche se 
poi per l’indispensabile salto di qualità e per confermarsi nell’élite dell’ho-
ckey su pista nazionale erano necessari altri tipi di investimenti su grossi 
atleti stranieri. Ma sarebbe riduttivo circoscrivere la figura di Alessandro 
Palagi – buon giocatore nelle formazioni giovanili locali, poi a livello diri-
genziale anima e corto per far crescere la società - e del Cgc Viareggio al solo 
fenomeno-hockey su pista: il Cgc Viareggio festeggia i suoi primi sessanta 
anni di torneo giovanile, sessanta (e oltre) anni di vita della polisportiva che 
oltre all’hockey su pista, può contare anche su calcio, pallavolo, atletica e 
basket. 

Oltre cinquecento tesserati che fanno del Cgc la polisportiva locale con il 
maggior numero di tesserati. Ciliegina finale: il torneo ‘Coppa Carnevalè 
che, pur passando gli anni e con qualche ‘doloretto’ per la formula continua 
ad avere un fascino magnetico, in grado di richiamare a Viareggio per quin-
dici giorni migliaia di appassionati e di atleti provenienti da tutto il mondo 
e dove ogni anno sbocciano le speranze del futuro. 
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Franco Spina
Dir. Jenco Volley

Praticamente da una vita è nel volley, un impegno cominciato a soli 
24 anni nel 1974 come responsabile della sezione pallavolo del Cgc 
Viareggio quando la squadra femminile stava per cominiciare la scalata 

verso la conquista del campionato di serie A1 con la sponsorizzazione del 
Volvo Penta, dopo avere vissuto due stagioni memoriali per gli straordinari 
risultati sportivi raggiunti da quel gruppo di ragazze.
In seguito, chiuso il ciclo del Cgc Viareggio, Franco Spina è stato fra i fonda-
tori della Jenco Volley, società della quale ancora oggi è presidente e infatica-
bile organizzatore.
Il club viareggino – dal 1985, anno in cui è nato – in poi ha cominciato a 
collezionare un gran numero di successi soprattutto a livello giovanile, tanto 
è vero che per molti anni è stato fatto un vero en plein, senza dimenticare la 
valorizzazione delle giovani promesse che si affacciavano con entusiasmo al 
volley.
Dopo qualche anno di assaggio la società la spiccato il volo, passando spedita-
mente dalla Prima divisione provinciale alla B2 nazionale. 
Una politica societaria indubbiamente molto vincente che è valsa a Franco 
Spina e alla Jenco Volley numerosi riconoscimenti: attualmente la società rap-
presenta una dei sodalizi più importanti e autorevoli a livello non solo provin-
ciale ma anche regionale.
Un centinaio di atlete, da 8 a 25 anni, sono tesserate a dimostrazione di un 
vivaio davvero inesauribile destinato a garantire una grande continuità alla 
società.
Di questi successi, Franco Spina – che nel 2005 ha ricoperto anche l’incarico 
di consigliere nel Comitato provinciale della Fipav – non può che essere giu-
stamente orgoglioso
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Claudio Cicalini
calcio

Claudio Cicalini è uno dei tanti viareggini d’adozione. Nato a Lucca 
è venuto ad abitare a Viareggio quando era ancora un ragazzino. La 
sua passione è sempre stato il calcio ambiente nel quale ha rivestito 

sia il ruolo di calciatore, a livello giovanile, che di arbitro.
Dopo avere arbitrato nelle categorie giovanili, è appasato ai campionati 
dilettanti, arrivando a dirigere fino alla Seconda Categoria. Poi a causa di 
problemi fisici ha dovuto interrompere l’attività.  Ma la sua passione per 
lo sport è grande. Frequenta il corso per arbitro di hockey a rotelle e dirige 
partite fino al 1972 anno in cui deve lasciare per problemi legati al lavoro.
Nel 1978 frequenta il corso per allenatori di calcio di Terza Categoria su-
perando brillantemente l’esame. Inizia l’avventura di tecnico con la Vigor 
allenando la Scuola Calcio, i Giovanissimi ed i Pulcini con i quali nel 1982 
vince il campionato ed un torneo a Lucca. Di seguito lo troviamo sulla 
panchina dei giovanissimi del Massarosa, poi torna alla Vigor dove gli viene 
affidata la squadra allievi con la quale centra il secondo posto in campiona-
to. Terminata anche la seconda esperienza con la società viareggina, passa ad 
allenare gli esordienti del Piano di Mommio quindi i giovanissimi del Piano 
di Conca gli esordienti del V2 Darsene e quindi gli esordienti del Centro 
Giovani calciatori con i quali nel 2003 vince i tornei di Zambra, Massarosa 
e San Filippo prima di passare allo Juventus Club.
Oltre al calcio l’altra sua passione sportiva sono le bocce. è stato per diversi 
anni istruttore federale poi dopo una lunga pausa è tornato in campo come 
giocatore vincendo il titolo di campione provinciale di coppia.
Sollecitato dalla bocciofila Migliarina ha partecipato un corso per educatore 
sportivo organizzato dal Coni provinciale per essere ammesso all’insegna-
mento dello sport delle bocce nelle scuole.  
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Massimo Tognocchi
pesca - basket

La pesca sportiva ed il basket sono le sue passioni. Che da molti anni segue con 
interesse ed impegno. Massimo Tognocchi inizia ad interessarsi di pesca sportiva 
nel 1978 tesserato per la S.P.S. Viareggio società con la quale partecipa a diverse 

edizioni dei campionati nazionali dove ottiene positivi risultati sia  a livello singolare che 
assieme ai compagni di squadra. Cessa l’attività agonistica nel 1999.
Commissario federale regionale Fipas dal 1984 al 2002 per i settori canna da riva, surf 
casting e acque interne ha  collaborato con la federazione provinciale alla diffusione di 
questo sport nell’organizzazione di gare per studenti e corsi di avviamento all’attività 
agonistica.

Segretario della sezione locale si è segnalato anche per la sua attività di organizzatore. Da 
segnalare il Trofeo Burlamacco, manifestazione alla quale hanno partecipato 400 concor-
renti provenienti da tutta la penisola e in seguito divenuta gara internazionale, i, Pierin 
Pescatore Veret e il Sampei Italcanna, gare di pesca riservate ai ragazzi con lo scopo di far 
conoscere loro un attività sportiva a contatto e nel rispetto della natura.

Con l’associazione Memorial Bertacca ha collaborato al gemellaggio Navigata dell’Ami-
cizia, regata sulla rotta Viareggio-Bastia  riservata ad imbarcazioni da diporto. Socio fon-
datore dell’Assonautica Lucca-Versilia è membro costituente del Museo della Marineria. 
Nel settore pesca attiva la sua collaborazione nell’organizzare gare a livello nazionale con 
la Polisportiva Silenziosi.

è stato dirigente della società di basket Gymnastci Club e successivamente socio fondato-
re del Vela Basket Viareggio del quale è stato anche accompagnatore delle squadre giova-
nili e addetto agli arbitri. Dal 2007 ricopre anche l’incarico di dirigente accompagnatore 
della sezione pallacanestro del Centro Giovani Calciatori.  
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Lombardi Angelo
bocce

Gli inizi sono con il calcio, come per quasi tutti i ragazzi, agli inizi 
degli anni ’60, prima come giocatore poi come dirigente.
Staccatosi dal mondo del pallone nel 1972 si avvicina quasi per 

caso alle bocce. Chiede la tessera di giocatore ed inizia così l’attività agoni-
stica raccogliendo risultati lusinghieri.

Vince un titolo provinciale ed ottiene un brillante terzo posto ad una ma-
nifestazione a carattere nazionale che gli vale la convocazione come prima 
riserva per i campionati nazionali assoluti.

Con il passare del tempo la passione per le bocce si fa sempre più grande 
così che Lombardi decide di partecipare a corsi di formazione per tecnici ed 
istruttori nell’intento di divulgare questo sport.
Nel 1982 viene nominato istruttore di primo grado della Fib regionale ed 
inizia a partecipare a stage nazionali in tutta Italia. Nel 1985 ottiene il 2° 
grado di istruttore nazionale. 
Il suo grande impegno abbinato ad una grande competenza lo portano ad 
essere nominato tecnico delle rappresentative provinciali e regionali dal 
1991 al 2005.

Nel 2004 ottiene la nomina dal Coni provinciale di educatore sportivo.
Dal 2004 partecipa al progetto “il bambino sceglie lo sport” riservato alle 
scuole primarie nei comuni di Viareggio, Camaiore e Massarosa.
Dal 2000 è vice presidente provinciale Fib con delega al settore giovanile e 
dal 2004 è membro di giunta del Coni provinciale con qualifica di tecnico 
di federazione.
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Massimo Modena
calcio

Il calcio è una specie di malattia di famiglia per i Modena. Che a suo 
tempo ha contagiato anche Massimo, uno dei volti più conosciuti 
nel panorama calcistico locale per i suoi trascorsi sia di calciatore 

che di selezionatore delle rappresentative regionali.

Modena inizia a giocare con gli allievi del San Paolino poi le sue buone 
doti lo fanno notare dai dirigenti del Viareggio che lo portano in bian-
conero dove gioca con le formazioni giovanili fino ad arrivare ad esordi-
re con la prima squadra nel campionato di serie D 1962/1963.

Dopo l’esperienza con il Viareggio veste anche le maglie del Pescia e del 
Forte dei Marmi formazioni con le quali gioca nel campionato di Pro-
mozione sempre un campionato di buon livello visto che a metà degli 
anni ’60 nella scala gerarchica dei campionati veniva subito dopo quello 
di serie D.

Terminata la parentesi di calciatore rimane nell’ambiente del calcio rive-
stendo il ruolo di selezionatore per le rappresentative giovanili locali.

E proprio con una di queste, la formazione giovanissimi, vince il cam-
pionato toscano nel 1987. È stato anche presidente del comitato locale 
della figc.
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elena Anna Rita Martinelli
riabilitazione

Sport e medicina. Un binomio inscindibile e che ha tra suoi personaggi più attivi 
la dottoressa Elena Martinelli. Viareggino purosangue ma laureata all’Università 
di Milano ha svolto attività didattica e divulgatoria in scuole secondarie ed istituti 

universitari dove ha tenuto insegnamenti di ginnastica correttiva sviluppando nel corso 
degli anni collaborazioni con le Università di Milano, Genova, Pisa e Firenze. è mem-
bro di società scientifiche italiane ed estere Ricopre molteplici gli incarichi nell’ambito 
universitario ed ha svolto attività di ricerca scientifica nel campo psoturologico delle 
rachialgie del lavoro e dello sport soprattutto per quanto riguarda i sovraccarichi nei 
giovani sportivi.
Nel 1984 registra presso l’Ufficio Brevetti di Milano il marchio e la denominazione 
“Ginnastica Personalizzata” e nel 2002 fonda, ed è responsabile, presso la Usl 12 di Via-
reggio il Centro di Attività Motorie finalizzate alla prevenzione e al recupero funzionale 
post riabilitativo. Grande è il suo impegno per quanto riguarda la pratica dello sport per 
le persone disabili. Ha promosso l’iniziativa per il riconoscimento ufficiale dell’atleta gui-
da nelle gare di atletica per non vedenti. Da venti anni soci del Panathlon International 
nei club di lodi e Lucca nel 2000 è soci fondatore del Panathlon Club Versilia-Viareggio. 
Inoltre per due anni ha ricoperto la carica di segretaria della commissione Disabili e Sport 
nel Panathlon International. Da molti anni è impegnata in prima persona nell’organiz-
zare convegni nel settore Scienze Motorie e dello Sport Giovanile. Dal 1995 al 2000 ha 
organizzato Convegni Scientifici ed un corso di aggiornamento in qualità di responsabile 
Sigm per la regione Toscana. Interessante lo screening scolastico effettuato nel 2000 in 
due complessi didattici di Viareggio per raccogliere dati sulle alterazioni posturali e le abi-
tudini sportive degli studenti delle scuole medie. A partire dal 2002 organizza convegni 
sul tema Sport e Medicina durante la disputa della Coppa Carnevale.
La dottoressa Martinelli annovera anche una vasta attività di scrittrice di pubblicazioni 
scientifiche sulle tematiche “Scienze Motorie e Sportive”. è autrice di due libri editi dal-
la Fabbri Editori, coautrice di un trattato di biomeccanica del movimento, attualmente 
in stampa e di una sessantina di lavori scientifici che sono stati pubblicati su riviste 
italiane e straniere.
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Francesco Benedusi
arti marziali

Francesco Benedusi è un esperto di Arti Marziali.
Che sono diventate con il passare degli anni il suo lavoro.
Infatti attualmente lavora come insegnante presso alcune palestre oltre 

ad operare nel campo della sicurezza per un’agenzia specializzata di Viareg-
gio.

Tanti gli testati conseguiti. Nel 1998 ottiene il diploma di Istruttore 
dell’Associazione Italiana Esperti di Difesa Personale (Aiedipe) e nel 1999 
si diploma Istruttore di Difesa Personale Ibssa, acronimo di International 
Bodyguard Security Service Association.

Nel 2000 ottiene il riconoscimento di Prioritari Autonomi del sovrano 
ordine di San Giovanni di Gerusalemme Cavalieri di Malta con qualifica 
di maestro per la pratica e la diffusione delle antiche arti marziali.

Nel 2001 si diploma maestro di Ninjitsu e gli viene conferita la laurea 
onorem Prodea Patrirchal General Stadium per le Scienze dell’educazione 
Fisica Mentale e discipline da combattimento a Budapest.

Poi nel 2002 ottiene il 2° Dan in San Shu, la scuola della strategia da 
combattimento e nel 2003 l’atetstato di Istruttore specializzato nel primo 
soccorso  e nella pratica di voga per salvataggio e nel 2004 il diploma di 
cintura nera Jujitsu della scuola Kakuchin del maestro Fumon Tanaka di 
Osaka
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è una giovane atleta di pallavolo che in questa disciplina  ha portato 
tutto il suo entusiasmo e le sue enormi doti caratteriali. Cresciu-
ta nel settore giovanile dell’Oasi Volley di Viareggio, dove ha de-

buttato da giovanissima, Silvia Nannizzi ha confermato ben presto il suo 
precoce talento che l’ha vista primeggiare, con prestazioni sempre convin-
centi, nelle categorie Under 15 e Under 16.

Proprio con queste formazioni, le ragazze viareggine sono state impegnate 
nei campionati provinciali della Fipav. Grazie al suo impegno e a quello delle 
compagne di squadra, l’Oasi Volley Viareggio ha ottenuto lusinghieri e ina-
spettati risultati, che sono comunque il frutto della fatica e della determina-
zione dimostrata lungo tutto l’arco della stagione da un gruppo di giovanissi-
me che hanno veramente dato molto.

Per i tecnici dell’Oasi ma anche per gli avversari, Silvia Nannizzi è il prototipo 
di ragazza che  propone sempre una grande forza di carattere, uno straordina-
rio impegno, la costanza nella preparazione e notevoli capacità atletiche che 
la mettono in condizioni di guardare al futuro prossimo venturo con grande 
ottimismo.

Senza dimenticare che le amiche di Silvia sostengono che ha una grandissima 
volontà in grado «di non piegarsi mai alle difficoltà della vita di tutti i gior-
ni, sia sul parquet che fuori, difficoltà che vengono combattute con la forza 
dell’allegria e della semplicità che la contraddistinguono».
Tutte doti importanti che debbono fare parte del bagaglio personale di uno 
sportivo.

Silvia nannizzi
pallavolo
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Un giovane viareggino alla ribalta mondiale, un ragazzo dotato di ta-
lento e di grinta che indubbiamente ha dimostrato nel corso della 
sua carriera di avere il piglio giusto per ottenere importanti risultati 

nel mondo della vela.
Una passione nata in famiglia e che ben presto è esplosa con la partecipazione 
ad importante regate veliche, fino al top raggiunto nel corso del 2007. Viareg-
gino doc, proviene da una famiglia di marinai viareggini.
Dopo essersi diplomato all’istituto nautico ‘Artiglio’, ha proseguito gli studi 
a Genova in architettura navale ed ora è prossimo alla laurea in ingegneria 
navale.
Al suo attivo, a livello sportivo, soprattutto la partecipazione al campionato 
del mondo Transat 650, la storica regata che ogni due anni si svolge sulla trat-
ta da La Rochelle (Francia) a San Salvador di Behia in Brasile.
La particolarità di questa competizione estrema, una traversata atlantica in 
mare aperto, sta nel fatto che le imbarcazioni possiedono tutte le innovazioni 
tecnologiche che verranno poi trasferite sui grandi modelli di serie, che sono 
tra l’altro un vanto della nautica viareggina. 
Andrea Pendibene, dopo essersi preparato a puntiglio per mesi e mesi, dopo 
avere preso parte ad altre manifestazioni di lunga durata con ottimi risultato, 
è andato all’assalto della competizione a cui teneva in particolar modo: mille 
miglia in solitario, senza assistenza esterna e assoluto divieto di comunicazio-
ne.
Nel settembre scorso, il giovane viareggino è riuscito a portare a fondo la 
sua impresa, dimostrando di avere il carattere e la tempra dei vecchi marinai 
locali, ai quali – per coraggio e spirito di abnegazione – Andrea Pendibene si 
ispira. 

Andrea Pendibene
vela
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Simona Picchi
pallavolo

è una giovane promessa della pallavolo viareggina e versiliese 
che si sta mettendo in luce in un club di fuori provincia, il 
‘Dino Bianchi’ di Pescia che milita nel campionato di serie 

B2 femminile: nata a Pietrasanta, ma residente a Viareggio, Simona 
Picchi ha cominciato la sua trafila nel settore giovanile della Jenco 
Volley.
Per cinque stagioni, dal 1996 a 2001, è stata una delle protagoniste 
dei campionati provinciali con la maglia del club viareggino, ponen-
dosi in luce per il grande impegno e per un ottimo bagaglio tecnico. 
Poi il primo cambio di maglia, e il passaggio alla Pantera Lucca in se-
rie C nel campionato 2001-2002: un’altra parentesi lontano da Via-
reggio con il Ponte a Moriano, nella stagione successiva, con l’impie-
go sia nei campionati giovanili che in serie D.
Quindi, per tre stagioni, Simona Picchi entra a far parte della rosa 
della Pallavolo Versilia – che gioca le sue gare interne alla palestra del 
‘Marzocchino’ a Querceta – con la squadra impegnata con risultati 
altalenati nel campionato di serie C.
Al termine del campionao 2005-2006, Simona Picchi saluta ancora 
la Versilia e finisce al Dino Bianchi Pescia nel campionato di serie B2 
dove nel corso dellla stagione si mette costantemente in luce tanto da 
guadagnarsi la riconferma.
Ora della squadra pistoiese, Simona è diventata uno dei punti di for-
za per affrontare le insidie del difficile campionato nazionale. 
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Canottieri
Berchielli

canoa

Una società di grandi tradizioni remiere, un club che nel corso del 
tempo ha regalato moltissimi allori alla città di Viareggio, un gruppo 
di dirigenti animato da una grande passione per il canottaggio: pas-

sano gli anni ma il cliché della Canottieri Berchielli continua ad essere nel se-
gno dell’esplosione dei giovani, che garantiscono successi a livello nazionale e 
internazionale, una presenza costante sul palcoscenico della ribalta sportiva.

Da questo punto di vista il 2007 è stato davvero spettacolare e ricco di soddi-
sfazioni non solo per la convocazione in azzurro di numerosi atleti, prodotti 
del vivaio locale, ma anche per la contemporanea vittoria di due titoli nazio-
nali, il quattro di coppia, sia in campo maschile che femminile.

Si è trattato di un evento più unico che raro a livello italiano, un evento 
sportivo nel segno della società viareggina che ha potuto esibire fra i ragazzi 
il talento di Luca Pesce, Elia Calevro, Davide Babboni e Andrea Bonaceto e 
fra le ragazze quello di Martina Ferrarini, Silvia Vignolo, Eleonora Trivella e 
Anna Lunardi.
Si tratta di otto giovani che rappresentano non solo il presente ma anche il 
futuro della Canottieri Berchielli, visto che si tratta di autentiche eccellenze, 
senza dimenticare che alle spalle di queste punte di diamante c’è una scuola 
che continua a sfornare giovanissimi e promettenti atleti destinati ad alimen-
tare la tradizione remiera viareggina.

Va infine ricordato, nella storia della Canottieri Berchielli, che un giovane 
cresciuto nella società e poi finito nella squadra militare delle Fiamme Gialle, 
Nicola Moriconi ha partecipato alle Olimpiadi di Atene del 2004. 
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Michele Vannucci
tennis

Calcio, nuoto e poi tennis. Insomma lo sport nel sangue. Michele 
Vannucci viareggino purosangue inizia la sua avventura di spor-
tivo praticante come calciatore.

A metà degli anni ’50, a quindici anni, viene tesserato dal Viareggio e per 
tre anni veste la maglia bianconera della formazione De Martino guidata da 
Agostini e Lemmetti.

Poi nasce la passione per il nuoto e per due stagioni, con i colori del Cro 
Darsene, partecipa a molte gare Uisp tra cui i campionati italiani di Fi-
denza dove contribuisce alla vittoria della staffetta 4X50 e conquistando il 
bronzo nei 400 stile libero. Nei campionati toscani di Livorno ottiene un 
lusinghiero terzo posto nei 100 stile libero.

Piazzamento che ottiene anche nell’edizione del 1959 della traversata di 
Viareggio.

Dopo calcio e nuoto Vannucci pratica anche il tennis distinguendosi per 
le vittorie in parecchi tornei riservati ai non classificati.

Nel 1991 vince il campionato italiano Aivat a squadre ed è finalista nel 
1993. Attualmente continua a giocare con la squadra dei veterani di Via-
reggio.



28 SEZIONE 2 - ATLETI IN ATTIVITÀ

eura Selvaggia Gatta
sci

Una grande passione sportiva: lo sci alpino. Una passione che richiede 
grande sacrificio da parte sue e di tutta la famiglia considerato che 
per raggiungere le piste di sci Eura Selvaggia Gatta, diciottenne via-

reggina, deve impiegare molto tempo.

Un impegno che la giovane atleta assolve senza battere ciglio e continuando a 
studiare con profitto.

Eura Selvaggia inizia a sciare ad appena quattro anni ed ottiene le quattro 
stelle d’oro nel 1997. In quell’anno entra a far parte della squadra agonistica 
dello Sci Club Abetone nella categoria cuccioli
.
Con la società pistoiese gareggia in tutte le categorie e proprio quest anno, 
raggiunta la maggiore età si iscrive alle selezioni per meestro di sci.

A livello agonistico ha ottenuto molti piazzamenti di prestigio come il primo 
posto assoluto nei campionati studenteschi regionali, il secondo posto nella 
VI Coppa Universo, competizione a livello provinciale, al trofeo Ivo Restelli al 
Superbingo – La Nazione e all’Aci Neve manifestazione a livello nazionale
.
Vanta inoltre un quarto posto al circuito Makita a livello regionale, un quinto 
posto al campionato Regionale Monini e ai campionati studenteschi a livello na-
zionale oltre ad un settimo posto nel 23° Gran Premio Giovanissimi regionali.

Tutte esperienze agonistiche che sicuramente saranno fondamentali al futuro 
maestro che cercherà di trasmettere ai propri allievi.  
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Mario Tesone
basket

Lo sport come passione. Ma senza mai trascurare lo studio. è filosofia di 
vita di Mario Tesone che è sempre riuscito a coniugare la pratica dello 
sport con l’applicazione nello studio. Ricevendo gratificazioni in entrambi 

i campi.  Napoletano di nascita, Tesone è però viareggino a tutti gli effetti visto 
che la famiglia si è trasferita nella nostra città quando il ragazzo era ancora in 
fasce. La passione per il basket attanaglia Mario fino da bambino. A sei anni lo 
troviamo nelle file del Sinergym di Lido di Camaiore per poi passare nelle file del 
Gymnastic Club con il quale vince tre campionati giovanili provinciali. In quel 
periodo gioca come prestito con la Cefa di Castelnuovo in un torneo internazio-
nale che si svolge in Ungheria e che lo  mette in evidenza come uno dei migliori 
realizzatori del torneo.
Con la stessa squadra gioca un importante torneo a Napoli, trascinando i compagni 
alla vittoria e ricevendo il premio come migliore giocatore della manifestazione.
All’età di quattordici anni viene acquistato dalla Pallacanestro Lucca con la quale 
partecipa ai campionati d’Eccellenza confermandosi tra i migliori giocatori tanto 
che le sue performance lo portano a guadagnarsi la convocazione per l’All Star 
Game di Pisa.
Da quest anno oltre a disputare il campionato under 21 con la Pallacanestro 
Lucca ha la possibilità di giocare anche come prestito nella Mac Design Viareggio 
che disputa il campionato di serie D. ma il basket non è il solo sport praticato da 
Mario. Negli anni del liceo vince il titolo provinciale nei 110 otacoli disciplina 
nella quale gareggia fino a livello regionale. Sempre in quegli anni vince anche 
con il proprio istituto il torneo provinciale di basket.
Ma l’impegno sportivo non gli fanno tralasciare gli studi. Ottiene la maturità 
classica con il massimo della votazione e attualmente frequenta con profitto il 
secondo anno di ingegneria aerospaziale all’Università di Pisa.
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Gabriele D’Alessandro
motociclismo

La dea bendata si è spesso dimenticata di lui. Ma Gabriele D’Alessandro no-
nostante i tanti incidenti che ne hanno limitato la carriera è sempre risalito in 
sella alla moto dimostrando grande grinta e passione per lo sport praticato. 

Gabriele inizia l’avventura nel mondo delle moto nel 2002 e già all’esordio si mette 
in evidenza per gli eccellenti risultati che a fine stagione lo portano a conquistare la 
quarta piazza nel campionato regionale. Incoraggiato dai risultati lusinghieri l’anno 
seguente decide di passare alla 125 Sport Production. Con una moto gestita a livello 
familiare conquista buoni piazzamenti nelle prove del Trofeo Motoestate, tagliando 
il traguardo in diverse occasioni prima di piloti che dipongono di moto più com-
petitive della sua. A fine stagione otterrà un lusinghiero 18° posto. Gabriele compie 
un ulteriore salto di qualità nel 2004 quando partecipa alla Coppa Italia riuscendo 
ad andare  apunti in tutte le prove. La classifica finale lo segnala al 12° posto ma a 
soli dieci punti dal primo della classe. La mancanza di sponsor costringono il pilota 
viareggino a partecipare alla Coppa Italia e al Trofeo Motoestate anche nel 2005. 
Riesce a salire in qualche occasione sul podio e comunque non va mai sotto il sesto 
posto, risultati che gli valgono l’ingaggio con un team della Yamaha per gareggiare 
nella classe 125. Con poca esperienza del mezzo incappa in una caduta durante il 
campionato italiano che lo costringono a stare fermo per venti giorni. Ancora con-
valescente viene contattato da un team Honda che gli affida una moto per disputare 
il Trofeo Honda. Seppure con una moto mai guidata Gabriele mette in luce le sue 
doti conquistando il 12° posto. Termina la stagione con la conquista del 5° posto 
nella classifica finale della Coppa Italia. Il 2006 è l’anno del passaggio alla 125 Gp. 
Con una moto messa a punto sempre a livello familiare infila buone prestazioni che 
lo portano spesso in zona punti. Ma anche questa volta la male sorte ci mette lo zam-
pino e causa un infortunio rimane ai box per un mese. Appena rientrato partecipa 
all’ultima gara del Trofeo Honda. Parte in prima fila ma scivola sulla pista bagnata a 
metà gara quando era in seconda posizione. Comunque le sue buone performance 
lo portano a firmare un contratto con la Scuderia Maran.Ga Racing.
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Bruna Chiara Vannucci
tennis

è stata una promessa del tennis del fertile vivaio viareggina che giunta 
al bivio della carriera – da un parte l’incognita del professionismo, 
dall’altra lo studio – ha preferito gettare tutto il suo entusiasmo sui 

libri, laurendosi poi in psicologia.

è questa, in estrema sintesi, la storia di Bruna Chiara Vannucci che a cavallo 
degli anni 1992-1994 ha fatto parte della squadra che ha vinto il titolo tosca-
no del Sat, la scuola addestramento tennis.

Dotata di una grande volontà e di solide basi tecniche, Bruna Chiara Vannucci 
è ben presto entrata nel mirino dei tecnici dei migliori circoli della zona, alla 
luce anche del fatto che nel 1995 si era imposta in cinque tornei Under 14.

L’anno dopo ancora una stagione da incorniciare: sette tornei finiscono nel 
suo albo d’oro di vittorie, quindi entra nelle prime otto della Toscana, ac-
quisendo così il diritto di prendere parte alla finale nazionale dei campionati 
italiani di Palermo. Bruna Chiara Vannucci, punto di forza della squadra del 
Tennis Italia Maxicono di Forte dei Marmi, passa poi al Circolo Tennis Prato 
per il campionato di 2’ categoria e B6. 

Contemporaneamente all’attività tennistica, studia al liceo ‘Scientifico’ con 
profitto ma si tende conto che dopo la maturità è indispensabile fare una 
scelta di vita: il tennis da professionista o lo studio per laurearsi. Bruna Chiara 
Vannucci ha optato per la seconda soluzione ma il suo passato tennistico di 
buon livello è una bella testimonianza da conservare nell’archivio dello sport 
locale.
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elena Sagramoni
ippica

Una giovanissima atleta che nelle ultime due stagioni è stata una gran-
de protagonista in numerose competizioni nazionali e internazionali 
che l’hanno portata a conquistare un prestigioso piazzamento – la 

medaglia di bronzo – ai mondiali ‘Special Olimpics’ di Shanghai in Cina, 
nella gara di working trail.

Una ragazzina di sicuro talento che ha trovato in questa disciplina sportiva 
le motivazioni giuste (ma anche validi e qualificati istruttori) per arrivare a 
traguardi che a prima vista potevano sembrare insperati. Invece con grande 
dedizione e impegno Elena Sagramoni ha dato il massimo di se stessa: i risul-
tati hanno premiato la sua abnegazione e lo splendido rapporto che è riuscita 
a costruire con il cavallo.

L’albo d’oro di Elena è ricco anche di altre vittorie e piazzamenti: nel 2006, 
nelle gare nazionali di Arezzo, ha ottenuto la medaglia d’oro nella specialità di 
dressage, passo, trotto e galoppo.

L’anno dopo, a Chieti, sempre in occasione dei giochi nazionali estivi Special 
Olympics è arrivato il secondo posto nella specialità di dressage. Insomma, in 
quasi tutte le competizioni a cui ha preso parte, Elena Sagramoni ha lasciato 
il suo segno dimostrando, qualora ve ne fosse ancora bisogno, di come sa 
applicarsi in una disciplina non facile che richiede sempre la massima concen-
trazione e un impegno serrato per riuscire ad emergere.

E la ragazza viareggina l’ha fatto a pieno titolo, a dimostrazione del suo ta-
lento.
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Benedetti Massimo
calcio

Lo studio ma anche un serio infortunio alla caviglia lo hanno costretto 
ad abbandonare l’attività calcistica ancora in giovane età. Ma la pas-
sione per il calcio è rimasta tale ed ancora oggi segue con attenzione 

le vicende di tutti i campionati calcistici.

La sua attività inizia nella stagione 1955/1956 quando partecipa al cam-
pionato Cis con la maglia dell’Ancora, formazione con la quale vince il 
campionato locale e partecipa alle finali provinciali.
Nella stagione che segue passa alla V2 Darsene ed anche con questa squadra 
si toglie la soddisfazione di vincere il campionato.

Centrocampista di buona caratura, nella stagione 1958/1959 viene tessera-
to per il Viareggio. Con le zebre vince il campionato di Lega e partecipa alle 
finali interprovinciali.
In quella stagione ha anche la soddisfazione di esordire con la prima squa-
dra, a Massa, nel campionato di serie D.

Poi il passaggio allo Scintilla Riglione formazione con la quale disputa i 
campionati di Seconda Divisione e di Promozione prima di interrompere 
l’attività.
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è uno dei personaggi del mondo calcistico viareggino per i suoi trascorsi 
da calciatore sia con la casacca del Viareggio che in formazioni dilet-
tantistiche.

Il personaggio in questione è Attilio Modena, viareggino purosangue che fino 
da ragazzino comincia a calcare i campi di calcio. Inizia nell’Acli San Paolino 
per poi passare nella Stella Rossa del mitico Ilario “Carrara” Niccoli. Sotto 
la guida del “Carrara” il nostro si toglie anche la soddisfazione di vincere un 
campionato allievi provinciali ed una coppa Primavera.
Centrocampista di buona caratura le sue prestazioni non lasciano insensibili i 
dirigenti del Viareggio che non esitano a portarlo in bianconero. Attilio viene 
inserito nella formazione che disputa il campionato De Martino, l’antesigna-
no dell’attuale campionato Primavera, e si conferma atleta di valore tanto che 
ad appena 17 anni ha la soddisfazione di esordire nel campionato di IV serie. 
è il 26 ottobre del 1958, lo scenario è lo stadio di Pietrasanta dove il Viareggio 
gioca le gare casalinghe per l’inagibilità dei Pini.
L’avversario è la Sangiovannese che viene sconfitta per 3-2. Tra i suoi compa-
gni, quel giorno, ricordiamo Del Freo, Magrini e Galletti. In quella stagione 
gioca altre sette volte.
Nella stagione che segue partecipa attivamente, seppure con una presenza, 
alla promozione delle zebre al campionato di serie C. Nel dicembre del 1961 
viene ceduto alla Sarzanese che gioca nel campionato di IV serie, poi ancora 
una stagione al Viareggio e quindi la decisione di abbandonare a certi livelli 
per motivi di lavoro che non gli consentono di allenarsi con continuità.
Ma la passione è tanta è così ritorna a vestire la vecchia maglia della Stella 
Rossa con la quale gioca nei campionati dilettanti fino alla soglia dei quaranta 
anni.

Attilio Modena
calcio
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Andrea Biagiotti
calcio

Andrea Biagiotti è stato uno dei tanti prodotti del vivaio del Viareggio 
Calcio che sul finire degli anni ’50 si avvaleva di allenatori di gran-
de esperienza sul campo come Rodolfo “Magago” Agostini e Renato 

Tori. Biagiotti viene tesserato per il Viareggio del presidentissimo Venasco 
Bini nel 1957.

Diventa subito titolare del ruolo di portiere nella formazione juniores guidata 
da Agostini e sempre in quell’anno a nemmeno diciassette anni ha anche l’oc-
casione di esordire con la prima squadra, che gioca in serie D, a Pontedera.
Nella stagione che segue si laurea campione versiliese juniores e viene ancora 
schierato in un’occasione (sempre a Pontedera) dalla prima squadra guidata 
da Landolfi.

Rimane ancora una stagione nel Viareggio poi per il campionato 1960/1961 
viene acquistato dalla Torrelaghese assieme ad un altro ex portiere del Via-
reggio, Spartaco Palmerini, con il quale si alterna tra i pali della formazione 
gialloviola allenata da Mameli Viani. Rimane ancora una stagione in riva al 
Lago poi ritorna al Viareggio per il campionato 1962/1963.

Ha il ruolo di alternativa al titolare Mencacci, ma a gennaio interrompe l’at-
tività perché i sempre più pressanti impegni di studio non gli consentono di 
allenarsi con continuità.

Frequenta con profitto l’università di Pisa dove difende la porta della rappre-
sentativa di calcio con la quale si toglie la soddisfazione di vincere per tre anni 
di fila il torneo interfacoltà.
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Una grande passione per lo sport e per il tennis in particolare. Sbocciata 
agli inizi dei favolosi anno ’60 quando Giuliano Paterni, appena adole-
scente, durante le vacanze estive della scuola comincia a frequentare il 

Circolo Tennis Taddei facendo il raccattapalle.
Fino da quei primi approcci con la terra rossa, Paterni intuisce che quello sarà il 
suo sport. Inizia a prendere lezioni con il maestro Giovanni Palmieri e in seguito 
diventa apprezzato palleggiatore tanto che viene richiesto da personaggi impor-
tanti che frequentano la Versilia come Massimo Moratti, Gianni Agnelli e Mike 
Bongiorno. Nel 1966, a sedici anni riceve il premio di miglior giocatore della 
Toscana nella categoria giovanissimi ed ha la soddisfazione di andare in ritiro 
con atleti che faranno la storia del tennis nazionale come Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci e Corrado Barazzutti. L’anno seguente conquista la vittoria nei cam-
pionati provinciali  juniores sia nel singolare che nel doppio misto. Poi si impone 
a Lucca, nel singolare, in occasione del torneo internazionale di II e III categoria 
organizzato dal Circolo Tennis Lucca. Nel 1969 durante il servizio militare vince 
i campionati Tosco-Emiliani. L’anno seguente lo vede protagonista nella Coppa 
Facchinetti con la squadra viareggina che arriva fino ai quarti di finale nazionali. 
Con lui ci sono Lugli, Fascetti, Tacchi e Fazzini.
Nell’ottobre del 1972 nei campionati regionali che si disputano sui campi del 
Circolo Tennis Firenze delle Cascine si impone nel singolare e nel doppio di III 
Categoria. Due mesi dopo a Vicopelago vince il singolare maschile nel torneo 
organizzato dal Tennis Lucca. E in quell’occasione viene anche premiato per la 
vittoria nel singolare dei campionati provinciali che si sono svolti sui campi di 
Torre del Lago. Dal 1973 inizia l’attività di allenatore per la Federazione Italiana 
Tennis che lo ha portato ad avere altre soddisfazioni. Non ha mollato comunque 
l’attività agonistica e continua a partecipare a tornei a livello amatoriale.

Giuliano Paterni
tennis
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Carlos Caneschi
arti marziali

Il suo albo d’oro è davvero incredibilmente ricco di medaglie conquistati 
e in mezzo mondo. A cominciare proprio dal titolo ottenuto all’un-
dicesima edizione del campionato mondiale di Kick Boxing, svoltosi 

nell’autunno di undici anni fa a Dubrovnik, in Croazia. Carlo Caneschi è 
davvero un elemento copertina della Federazione italiana arti marziali che 
fa parte della World Allstyle Kick Boxing Organization. E in questa ottica è 
facile arrivare a comprendere perché il suo nome fa davvero parte dell’élite 
mondiale di una disciplina spettacolare. Carlos Caneschi ha accumulato 
una straordinaria esperienza, partecipando e organizzato oltre venti stage di 
aggiornamento, è stato più volte convocato per la rappresentativa nazionale 
a conferma di un valore tecnico indiscutibile. Non solo: nelle oltre quaranta 
manifestazioni internazionali a cui ha preso parte, è finito nel 90% dei casi 
sul podio. Un record di non poco conto del quale Carlos Caneschi va giu-
stamente orgoglioso.
Oltre al titolo mondiale conquistato in Croazia nel 1997,  va ricordato 
anche la conquista della medaglia d’oro agli europei di Caorle svoltisi nel 
1996, il successo nella Coppa Europa a Mestre nel 1994, confermato anche 
l’anno successivo. E ancora i successi nelle gare internazionali — indossan-
do la maglia dell’Italia — contro Germania e Svizzera, la doppia medaglia 
d’oro nella Coppa Italia nazionale svoltasi nel 1995 e l’anno dopo a Perugia 
e la conquista dei titoli italiani nel 1997 a Lecce e al campionato nazionale 
di Full Contact di prima serie a Roma l’anno dopo. E altre vittorie... a non 
finire per un personaggio inimitabile che dopo avere concluso l’attività ago-
nistica si è dato giustamente all’insegnamento mettendo a disposizione la 
grande esperienza accumulata in tutti questi anni da protagonista del kick 
boxing e del full contact.
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Gagnesi Renzo
arti marziali

Può essere definito senza alcun dubbio un amante dello sport, di tutti 
gli sport o quasi. Visto che Renzo Gagnesi di attività sportive ne ha 
praticate molteplici. Come un po’ tutti i ragazzi inizia con il calcio 

vestendo la maglia di una delle squadre che hanno fatto la storia del calcio 
versiliese. L’Iskra.

Ma uno sport solo non basta al nostro che successivamente entra far parte di 
una società di basket, i Falchi Rossi che militano nel campionato di serie C 
dove riveste il doppio incarico di giocatore e dirigente. Contemporaneamente 
pratica anche l’atletica leggera, tesserato con il Cus Pisa, nelle specialità dei 
cento e duecento piani.

Gagnesi come tutti i viareggino è un grande amante del mare e negli anni ’70 
assieme ad un gruppo di amici contribuisce alla fondazione del club subac-
queo Artiglio del quale viene eletto vicepresidente. Consegue il brevetto di 
sommozzatore ed apneista.

Ma il suo cammino attraverso il mondo degli sport non è ancora finito e nel 
1968 inizia a praticare il karate seguendo i corsi del maestro Romani. Nel 
1973 supera gli esami di cintura nera ed apre una palestra dove si insegna 
karate denominata “Hiroshi Shirai” in onore di un altro suo maestro. Nel 
1978 consegue prima il 2° e poi il 3° Dan e la qualifica di istruttore federale. 
Per tanti insegna la disciplina in molte palestre cittadine poi nel 1982 supera 
brillantemente gli esami per arbitro nazionale di karate ed ha il piacere di 
arbitrare anche una finale per il titolo italiano tra cinture nere. Attualmente è 
vice presidente del Circolo Tennis Viareggio.
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Biancalana Benito
calcio

Si definisce “un viareggino doc, ex juventino e finto interista”. Al 
di là delle auto definizioni Benito Biancalana ha sempre avuto 
una grande passione sportiva: il calcio, che ha ha praticato atti-

vamente per oltre un decennio fino dall’inizio degli anni ’50 dove veste 
la maglia de La Disperata.

Ad appena tredici anni viene notato dai dirigenti del Bar Ivano che in 
qegli anni è la seconda squadra cittadina visto che milita nel campio-
nato di Promozione.

Effettua anche un provino ma il passaggio al Bar Ivano non avviene 
perché per il tesseramento sarebbero stati necessari almeno quindici 
anni.

Dal 1952 al 1955 veste la maglia dell’Audace allenata dall’avvocato 
Romani disputando i campionati giovanissimi, allievi e juniores.

Nel 1956 viene tesserato per il Viareggio e con la maglia bianconera 
gioca per due stagioni nel campionato Berretti e viene anche convocato 
in qualche occasione con la prima squadra.

Dopo l’esperienza con il Viareggio passa alla Torrelaghese con la quale 
gioca nei campionati dilettantistici che vanno dalla Terza alla Prima 
Categoria.
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Maurizio Bertuccelli
calcio

Da bambino fino in età più avanzata ha giocato a calcio. Senza pe-
raltro disdegnare altre discipline sportive come il tennis dove ha 
ottenuto buoni risultati nei tornei riservati ai non classificati.

Maurizio Bertuccelli inizia a tirare i primi calci ad un pallone con i pul-
cini del Viareggio, società con la quale è arrivato ad essere inserito nella 
rosa della prima squadra.

Ha militato anche nel Centro Giovani Calciatori squadra con la quale ha 
vinto un titolo di campione regionale juniores.

Ha fatto parte anche della selezione toscana che ha giocato al torneo in-
ternazionale di Rijeka.

A diciassette anni passa al Prato in serie B ed in seguito alla Lucchese 
mancando di poco il debutto nel campionato cadetto.

In seguito ha militato nei tornei dilettantistici vincendo anche un cam-
pionato con il Bargecchia ed in quelli amatoriali dell’Arci con buoni ri-
sultati. 
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Franco Bertuccelli
calcio

Per quasi un quarto di secolo è stato sui campi di calcio, prima come 
calciatore poi come allenatore. Franco Bertuccelli inizia la sua parabola 
calcistica con la maglia del Viareggio del quale veste la maglia dal 1957 

al 1959. Gioca con la formazione Berretti con la quale vince il campionato 
versiliese nel 1958/1959. Nella stagione seguente abbandona l’attività di un 
certo livello.
Ma è ancora troppo giovane per appendere le scarpe al chiodo e allora eccolo 
iniziare una seconda carriera che lo porta a giocare in molte squadre dilettan-
tistiche del calcio versiliese.
Inizia con il Bozzano (1961/1962) in Promozione poi dopo una stagione 
nell’Iskra in Terza Categoria ritorna al Bozzano dove rimane per due stagio-
ni. Nel campionato 1965/1966 passa al Terminetto (Terza Categoria) dove 
assolve anche all’incarico di allenatore. Poi dopo un campionato al S.Ermete 
di Forte dei Marmi nel 1967/1968 lo troviamo a vestire la maglia del Lido 
di Camaiore in Prima Categoria. Di seguito passa al Dukla con il quale vince 
un’edizione della Coppa Filippi a Bozzano e quindi al Secco.
Nella stagione 1970/1971 è allenatore giocatore della Torrelaghese che milita 
in Prima Categoria poi di seguito veste la maglia della Stella Rossa e della 
Don Bosco di Pietrasanta. Dal 1973 al 1975 gioca nel Gabbiano in Terza 
Categoria.
Nel 1975 inizia l’avventura nei campionati amatoriali. Lo troviamo nelle file 
dell’Edis formazione con la quale  vince il campionato di serie A 1976/1977 
ed il Torneo dei Fiori nella stagione seguente dove risulta anche il miglior can-
noniere della manifestazione con otto reti. Sempre nei campionati amatoriali 
gioca con Sev ed Home Service prima di guidare alla vittoria da allenatore 
l’Happy Days nel campionato di serie A 1981/1982  
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Vinicio Franceschi
bocce

VINICIO FRANCESCHI

Un grande appassionato di bocce. Ma soprattutto un grande personaggio di 
questo sport a livello nazionale. Prima da giocatore, poi da arbitro e infine 
da dirigente, Vinicio Franceschi – nato a Viareggio il 14 dicembre 1927 – 
ha sempre dimostrato una straordinaria dedizione e competenza riuscendo a 
raggiungere traguardi che a prima vista potevano sembrare insperati o quanto 
meno non facili da centrare.
Il debutto nel mondo delle bocce avviene negli anni ’50: passo dopo passo, 
comincia la scalata verso le gare nazionali, visto che uno dietro l’altro fioccano 
risultati di grande prestigio. La serie A a livello individuale viene raggiunta 
con pieno merito e legittima soddisfazione.
Ma l’impegno per le bocce continua visto che nel 1963, Vinicio Franceschi è 
fra i fondatori della Bocciofila Bar Raffaello di Viareggio che altro non sarebbe 
che l’attuale Associazione sportiva dilettantistica Bocciofila Migliarina.
Continuando a giocare a bocce per puro divertimento, Franceschi è poi 
diventato uno dei più quotati arbitri a livello nazionale, tanto da girare 
in tutta Italia per dirigere le più importanti manifestazioni organizzate nel 
nostro paese.
Insomma, il ‘Collina’ delle bocce altro non era che Vinicio Franceschi. In 
seguito ha avuto incarichi dirigenziali nel Comitato provinciale di Lucca per 
l’attività bocciofila, ricoprendo anche la qualifica di vice-presidente, consiglie-
re e responsabile degli arbitri.
Negli ultimi anni, Vinicio Franceschi è entrato a far parte anche del consiglio 
direttivo della Bocciofila Migliarina contribuendo alla promozione delle boc-
ce fra i giovani, un progetto che ha avuto un’ottima riuscita.
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Alessia Vannucci
tennis

Fa parte di una famiglia di sportivi praticanti, che hanno sempre avuto 
una predisposizione naturale per qualsiasi disciplina sportiva. E come 
tale, non poteva che venire fuori un’atleta che fino a quando ha potuto 

è rimasta sulla cresta dell’onda, in particolar modo nel tennis, la disciplina che 
più ha l’ha attratta e le ha permesso di collezionare importanti riconoscimenti 
anche a livello nazionale.

Il tennis, dunque, come passione e momento sportivo indimenticabile per 
Alessia Fortunata Vannucci, una giovane atleta viareggina nata il 25 agosto 
1974 che ha comunque trovato il suo anno di gloria - alle spalle aveva comun-
que già una lunga carriera fatta di assidui allenamenti e di grande impegno 
- nel 1996 con la formazione nc (non classificati) del Tennis Italia Maxicono 
di Forte dei Marmi.

Una stagione indimenticabile per lei e le sue compagne di squadra, arricchita 
dal titolo regionale, conquistato nella finale aretina di Poppi, con l’aggiunta 
della ciliegina sulla torta della conquista del titolo nazionale, sempre per nc, 
centrato dopo poche settimane a Matera.

Poi la carriera di Alessia Vannucci ha preso un’altra piega, una scelta impor-
tante fatta con molto senso di responsabilità: prima lo studio e poi il lavoro, il 
tennis è rimasto un passatempo da coltivare senza stress, solo per divertimento 
anche se ogni tanto il pensiero - soprattutto quando si rivedono vecchie foto 
oppure si incontrano le compagne di squadra di un tempo - si posa dolce-
mente a quel fantastico anno nel corso del quale le vittorie e le soddisfazioni 
(sportive) erano quotidiane.
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Alessandro Mannini 
calcio

è il personaggio più vincente nella storia del Viareggio. Tra calciatore e allenatore Ales-
sandro Mannini vanta infatti sei successi. Da calciatore con la promozione dalla D 
alla C/2 nella stagione 1977/1978 e la vittoria nel campionato di Eccellenza nella 

stagione 1994/1995. Da allenatore dei portieri ha vissuto le trionfali stagioni del biennio 
2005-2007 (vittorie nei campionati di Eccellenza e serie D, Coppa Toscana e Coppa Ita-
lia dilettanti). Personaggio schivo, poco amante della ribalta, Mannini nasce a Viareggio 
51 anni fa. Dopo i primi calci tirati nel National, passa nelle giovanili del Viareggio dove 
mette subito in luce le doti di portiere. A diciannove anni l’esordio in prima squadra: il 
29 febbraio 1976 a Orbetello. L’anno successivo ancora qualche apparizione poi nella 
stagione 1977/1978 diventa titolare del Viareggio  con il quale conquista la promozione 
in C/2 dopo lo spareggio di Pontedera con la Rondinella. La bella stagione a guardia della 
porta delle zebre (sarà il secondo portiere meno battuto) non passano inosservate a quel 
fine intenditore di calcio che è Romeo Anconetani che porta il ragazzo a Pisa. E  a Pisa 
Mannini scrive pagine indelebili nella storia del club nerazzurro descritte dai numeri: una 
vittoria nel campionato di serie C/1 1978/1979, tre promozioni dalla serie B alla serie A 
(1981/1982, 1984/1985 e 1986/1987) ed una Mitropa Cup nel 1986 (battuti in finale 
gli ungheresi del Debrecen). L’avventura pisana di Mannini finisce nell’ottobre del 1987 
dopo 220 gare e si apre quella di Bari dove il portiere viareggino rimane per tre stagioni 
stagioni collezionando la vittoria nel campionato di serie B 1988/1989. Poi dopo una 
stagione a Pescara il trasferimento alla Fiorentina dove rimane per due campionati prima 
di concludere la carriera ad alto livello la stagione successiva nella Cremonese, voluto da 
Gigi Simoni ce era stato suo maestro anche a Pisa. Ma l’avventura calcistica di Mannini 
(145 presenze in A e 223 in B) non si ferma a Cremona. Nell’estate del 1994 il Viareggio 
che deve ripartire dall’Eccellenza sulle ceneri dell’ennesimo fallimento lo chiama. E lui 
risponde presente diventando uno dei maggiori protagonisti della promozione in serie 
D. Subisce appena 12 reti in 34 partite e stabilisce anche il suo record di imbattibilità 
con la maglia delle zebre (577’). Ancora una stagione nel Viareggio in serie D poi inizia la 
carriera di allenatore dei portieri con il Pisa. Durante quel periodo si occupa anche della 
preparazione dei portieri dell’under 21. E infine il ritorno a Viareggio per contribuire ad 
una nuova resurrezione della squadra della sua città.
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ennio Ciccolo 
calcio

Un giocatore di buon livello che ha deliziato la platea calcistica di 
mezza Italia, concludendo l’attività in Versilia, una carriera sportiva 
di buon livello con oltre quattrocento partite disputate. Ennio Cic-

colo è nato a Messina il 6 dicembre 1942: proprio con la squadra nella città 
siciliana ha debuttato in serie B giocando contro il Brescia la prima partita del 
campionato 1958-59.
In quella occasione Ciccolo aveva sostituito il fratello maggiore impegnato 
con la Nazionale di serie B, che doveva giocare una gara internazionale in 
Turchia.
Due anni dopo, Ennio Ciccolo fa parte della Nazionale Juniores impegnata 
nel torneo internazionale in Portogallo. Nella stagione 1962-63, Ciccolo in-
dossa la maglia del Viareggio che ha come allenatori prima «Garone» Viani, 
poi Aldo Olivieri.
Poi rientra a Messina, da dove viene dato in prestito all’Akragas, in serie C. 
Ancora un rientro alla casa madre prima del passaggio all’Empoli in serie C, 
in cambio del portiere Breviglieri.
La carriera di Ciccolo continua sempre a livello professionistico, con le tappe 
che lo portano al Verona in serie B, quindi al Pescara.
Le soddisfazioni non mancano, sono sempre significaticative perché Ciccolo 
dispone di un tasso tecnico davvero di primissimo piano.
In Versilia, Ciccolo indossa poi la maglia del Camaiore e del Lido di Camaiore 
che grazie alla sua sapiente regia viene trascinato per la prima volta nel cam-
pionato di Prima categoria.
Un calciatore di grande livello tecnico, che sapeva stare con autorevolezza in 
campo e fornire un grande aiuto ai compagni di squadra nei momenti del 
bisogno: affidare a lui il pallone, voleva dire garanzia sicura.
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Francesco Bertolani
calcio

La storia del calcio dilettantistico versiliese e in particolar modo di 
quello torrelaghese non può prescindere dal parlare di questo atleta 
che nell’arco di quindici anni ha spaziato dal calcio professionistico 

a quello minore con grande intensità agonistica.

Nato nel 1950, a diciotto anni, Francesco Bertolani debutta nella società 
gialloviola: la Torrelaghese in quei tempi militava nel campionato toscano 
di Prima categoria ed era una bellissima realtà, sostenuta dalla passione di 
tutto il paese che in occasione delle gare interne sul campo della «Bufa-
lina» - ora in disuso - faceva sentire tutto il suo entusiasmo e la voglia di 
primeggiare. Proprio la presenza del pubblico era un interessante stimolo 
per Francesco che da difensore si è permesso il lusso di sbarrare la marcia 
a tutti i migliori attaccanti della categoria. Dalla Torrelaghese il passaggio 
ad alcuni club molto ambiziosi sul palcoscenico regionale come il ‘vecchio’ 
Fucecchio e il Signa nel campionato di serie D, quindi il trasferimento 
all’Enna e di nuovo in Toscana nelle file dell’Empoli che a quell’epoca non 
conosceva ancora la ribalta del massimo campionato di serie A e militava 
in C. Francesco Bertolani, ovunque, ha giocato si è sempre comportato 
con grande professionalità dimostrando uno straordinario attaccamento 
ai colori sociali.

La conclusione della sua carriera negli anni ’80 di nuovo alla Torrelaghe-
se, dove ha lasciato una traccia indelebile nella storia dei campionati che 
hanno visto per protagonista la formazione gialloviola, prima del boom a 
cavallo degli anni ’80 e ’90 e della successiva scomparsa e fusione con la 
Ninfea.
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Alfredo Raffaelli 
calcio

Sia da giocatore che da allenatore è rimasto nella storia del calcio giova-
nile e dilettantistico della Versilia per la sua grande generosità in campo. 
Atletico, deciso, determinato, Alfredo Raffaelli non era certo il tipo che 

si tirava indietro. I suoi esordi sono nelle file del Dukla, la società sbocciata 
per emulare – al meglio – la squadra dell’allora Cecoslovacchia che prendeva 
parte alla Coppa Carnevale di Viareggio. Sono gli anni d’oro, con al timone 
della società Elio Tofanelli e Antonio Nicoletti, poi futuri personaggi pubblici 
nella Viareggio a cavallo del secondo e terzo millennio.

Il nome di Alfredo Raffaelli comincia a fare il giro della Versilia: il nome nome 
è oggetto di trattative di mercato. Finisce al Secco di Lido di Camaiore. 

Ma fra i ricordi più piacevoli c’è la partecipazione, vittoriosa, al torneo del 
Quarnaro nella quale era impegnata una rappresentativa locale organizzata 
dal Cgc Viareggio. In quella occasione, Raffaelli diede veramente spettacolo. 
Poi ancora al Secco, con allenatore Euro Galletti.

Una volta deciso che di giocare non era più il caso, visto che nel frattempo 
erano aumentati gli impegni di lavoro e di famiglia, eccolo in panchina alla 
guida delle squadre baby ancora del Dukla, quando il club – ora scompar-
so dal palcoscenico locale – poteva contare davvero su un settore giovanile 
all’avanguardia.

Fra i giocatori che Alfredo Raffaelli ha visto sbocciare sotto la sua guida c’è il 
talentuoso centrocampista Claudio Morelli che ha toccato la ribalta professio-
nistica con la maglia del Livorno e del Vitoria di Ragusa. 
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è stato dei giovani che hanno fatto parte — nella seconda metà degli anni 
’50 — di quella grande scuola sportiva e di vita qual era la Labor dell’in-
dimenticabile Quinto Del Carlo: Eugenio Vannucci, solido centrocampista 
dalla corsa un po’ rotonda ma dal piede delicato, erano dei trascinatori di 
quella formazione impegnata con grande entusiasmo e apprezzabili risultati 
nei campionati versiliesi.
Poi, la decisione di chiudere l’esperienza con la Labor e il passaggio al Dukla 
dove il dirigente responsabile era l’avvocato Elio Tofanelli, non ancora... pre-
sidente della Fondazione Carnevale di Viareggio.

In queste due formazioni, Eugenio Vannucci è fra i protagonisti di due sto-
riche affermazioni al torneo dell’Amiciazia che negli anni ’60 era la manife-
stazione simbolo del calcio giovanile versiliese, una rassegna sportiva impor-
tantissima che aveva il suo epilogo con la finalissima che veniva disputata allo 
stadio dei Pini.

Nelle finali, a finire sotto i ‘colpi’ calcistici di Vannucci & C. erano stati i co-
etanei dello Stiava e del Forte dei Marmi.

Un altro importante alloro è stata la conquista del torneo «Filippi» di Bozza-
no, anche questa una manifestazione calcistica che ha segnato un’epoca.
Poi la decisione di lasciare il calcio attivo rimanendo sempre nel mondo del 
pallone, facendo l’allenatore del settore giovanile di società locali, in collabo-
razione con Alfredo Raffaelli. Il resto è il naturale impegno nel lavoro e l’at-
tenzione per la famiglia che hanno finito inevitabilmente per sottrarre tempo 
libero da dedicare allo sport.

eugenio Vannucci
calcio
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Angelo Diridoni
pugilato

Un altro personaggio che ha fatto la storia del pugilato viareggino 
merita la ribalta: una storia di grande prestigio, caratterizzata dalla 
presenza e dalle imprese di moltissimi atleti di rango, che per un 

quarto di secolo hanno furoreggiato in tutta Italia. Uno di questi atleti passati 
nella storia locale  è Angelo Diridoni, nato il 27 maggio 1937: a diciotto anni, 
quindi nel 1955, inizia a frequentare la palestra con Bertuccelli e Del Carlo, 
due dei grandi interpreti della boxe locale e nazionale, due atleti che hanno 
infiammato il ring con grandissime imprese.

Il talento di Angelo Diridoni comincia ad emergere, tanto che i suoi allenatori 
sono convinti di avere «fra le mani» un atleta in grado di primeggiare, di fare 
indubbiamente la differenza anche contro avversari di qualità. Debutta fra i 
dilettanti e comincia subito a dimostrare che il suo pugno fa davvero male: 
ha potenza, estro e anche stile. è talmente potente che spesso i suoi avversari 
vengono sconfitti prima del limite. Uno, due, tre fino a undici vittorie di 
grande rilievo tecnico.

Fra i suoi ricordi più intensi, c’è un incontro con il futuro campione assoluto 
Sandro Mazzinghi nel 1956: Angelo Diridoni vince per abbandono di Maz-
zinghi, a causa delle ferite riportate nel corso del combattimento.

Un momento storico per la carriera di Angelo Diridoni che l’anno dopo, a 
soli venti anni, decide di fare una scelta di vita: lascia il pugilato consegnando 
agli archivi di questa disciplina sportiva il primato delle undici vittorie con-
secutive e si getta nella «vita» dove ha ottenuto altri risultati nel mondo del 
commercio.
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Agostino Melani
nuoto

Calcio, basket, vela, atletica e nuoto. La poliedricità nello sport di Agostino 
Melani è appunto testimoniata dalle tante discipline praticate.
Come succede per quasi tutti i ragazzi il suo primo amore è il calcio, nelle 

file della Labor. Sempre con la stessa società viareggino, a quindici anni, inizia a gio-
care a basket passando successivamente alla Primula Rossa e quindi nella formazione 
fiorentina del Pegna, arrivando a giocare in serie A. Con l’ingresso in Accademia Na-
vale arrivano le gare di vela. Nel 1965 partecipa alle regate veliche del nord Europa 
avendo tra l’altro l’onore di gareggiare come prodiere sull’imbarcazione di un mito 
della vela, mondiale, il comandante Agostino Straulino. Continua a gareggiare fino 
al 1977 in varie competizioni si sua Yorc prima classe e terza classe. All’inizio degli 
anni ’90 per motivi legati al lavoro deve abbandonare la vela, ma il richiamo per  la 
pratica sportiva è ancora forte così che si iscrive al gruppo sportivo Marciatori Via-
reggini con i quali partecipa a molte competizioni tra le quali la maratona di Firenze 
del 1992. Nonostante il  trasferimento all’estero per lavoro continua ad allenarsi e a 
gareggiare in maratone  e mezze maratone come quelle di Boston, Chicago e Berli-
no. Rientrato a Viareggio nel 2006 decide di provare con il nuoto memore di alcuni 
successi giovanili ottenuti nella Traversata di Viareggio. Si tessera per la Fiorentina 
Nuoto, con la quale gareggia tutt’ora, ottenendo risultati positivi. Nel 2007 è primo 
ai campionati italiani in acque libere nella categoria M60 Uisp categoria dove vince 
la Coppa Italia nei 100 e 200 stile libero. Nella categoria M 60 Fin si impone nei 
400 stile libero ai campionati regionali dove conquista il bronzo nei 200 stile libero. 
Ottiene il diciannovesimo posto nei 50 delfino, 200 misti e 200 stile libero ai cam-
pionati europei svoltisi in Slovenia. E anche il 2008 è inziato nel migliore dei modi: 
primo ai campionati regionali M 60 Uisp nei 50 delfino e 200 stile libero, primo nei 
100 misti e 50 delfino nel meeting Mussi-Lombardi-Femiano nella categoria M 60 
Fin categoria dove vince il titolo regionale nei 100 delfino e 200 misti.



51     SEZIONE 3 - ATLETI NON PIÙ IN ATTIVITÀ

Franco Grillotti
atletica leggera

Ha iniziato la sua carriera agonistica a sedici anni, conseguendo subi-
to significative affermazioni sia nel salto in lungo che nella staffetta 
4x100 con Faccio, Simonetti e Pardini. Nella categoria Juniores col-

lezionava importanti risultati tanto da brillare non solo nel lungo ma anche 
nel triplo. 
Poi per motivi di studio, lascia la sezione atletica leggera del Cgc Viareggio 
per passare al Cus Pisa. A 19 anni è uno dei primi saltatori italiani con 7,28 
a cui abbina anche un 10.9 sui 100 piani anche se nel proseguo della carriera 
arriverà a 7,39 e 10.8 come primati personali.
Ha fatto parte anche della squadra militare dei Carabinieri Bologna.
Una volta diplomato all’Istituto superiore di educazione fisica, ha cominciato 
a insegnare nelle scuole viareggine, contribuendo a far avvicinare allo sport 
attivo molti ragazzi.
Ma Franco Grillotti ha continuato a rimane nel mondo dell’atletica leggera da 
allenatore. Fra i giovani che si sono formati con lui vale la pena di ricordare il 
velocista Stefano Ticci (che poi vincerà una medaglia di bronzo alle Olimpiadi 
invernali nel bob a due), Marco Braccini, campione italiano indoor nei 60 
ostacoli; Maurizio Gori, per due volte campione nazionale juniores di salto 
in lungo; Francesca Gianneschi, le sorelle Fruzza, Sabrina Guidi, saltatrici 
di livello nazionale; Paolo Cerrai e Dario Barsottelli, Arrigo Altini, Riccardo 
Cima e Cristiana Vannucci, tutti atleti che fanno parte a pieno titolo della 
storia del Cgc Viareggio.
Negli anni ’80 è stato anche preparatore atletico della squadra del Cgc Viareg-
gio di hockey su pista, conseguendo una importante promozione dalla serie 
A2 alla A1 e un significatico terzo posto nel massimo campionato di serie 
A1.
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Antonio D’Agostino
calcio

è uno dei calciatori che hanno disputato la Coppa Carnevale - vincen-
dola con la maglia del Torino nel 1987, quando aveva 19 anni, segnan-
do anche un gol nella finalissima vinta contro la Fiorentina per 4-1: 

era la squadra di Lentini, Fuser, Bresciani e Venturin - e giocato nel Viareggio 
che si sono innamorati della città. Piemontese di nascita, Antonio D’Agosti-
no vanta un ottimo curriculum calcistico che comincia nel settore giovanile 
granata diretto a quei tempi da Sergio Vatta, considerato un autentico mago 
nella valorizzazione e nella scoperta degli elementi più promettenti. D’Ago-
stino rimane al Torino per parecchi anni, facendo tutta la trafila del settore 
giovanile fino alle soglie della prima squadra.
Ma in serie A non debutta: così comincia la sua peregrinazione nel calcio 
professionistico di serie C che lo porta prima a Vercelli (con la maglia della 
mitica Pro) e poi a Pavia, dove rimane per tre stagioni, quindi il passaggio a 
Viareggio. Sono anni difficili ma ’Dago’ capisce che questa può essere la città 
del suo futuro, non solo calcistico. Indossa in tre distinti momenti la maglia 
del Viareggio, lasciando sempre una traccia importante nel segno della grande 
professionalità.
è fra i protagonisti della promozione dall’Eccellenza in serie D nella stagione 
1994-1995, con allenatore Marcello Tentorio e con presidente l’indimentica-
bile Angelo Francesconi. Il suo magico piede sinistro sa disegnare traiettorie 
delizione: un vero artista del pallone che sempre in zona e in Toscana ha in-
dossato, tra le altre, le maglie del Forte dei Marmi, del Bozzano, del Borgo a 
Buggiano e del Monsummano.
Ora ha cominciato la carriera di allenatore, legando il suo nome soprattutto 
ai giovani: siamo sicuri che «Dago» saprà essere un ottimo maestro non solo 
di calcio ma anche di vita.



53     SEZIONE 4 - GIOVANI EMERGENTI

Fabio Piazza
boxe

Il pugilato viareggino ha trovato un degno erede dei campioni comne 
Fruzza, Del Carlo, Bertuccelli, tanto per fare dei nomi, che in passato 
hanno furoreggiato sui ring di tutta Italia: il volto (e il pugno) del futuro 

è quello di Fabio Piazza, diciottenne originario di Sciacca, in provincia di 
Agrigento, ma da tempo residente in città, dove frequenta l’istituto tecnico 
nautico Artiglio.
Nel novembre  2003, Fabio Piazza comincia a praticare il pugilato alla palestra 
del Perfect Gym Boxe Viareggio: è una folgorazione anche per i tecnici che 
vedono in quel ragazzone i presupposti atletici e caratteriali, ma anche di stile, 
per farne un buon pugile. Fabio comincia ad allenarsi con grande dedizione 
e continuità ma bisogna attendere due anni prima di vederlo all’opera negli 
incontri. Nella primavera del 2006 vince il torneo nazionale di Savigliano, 
in provincia di Cuneo, poi si impone in un incontro internazionale contro 
la Croazia a Massa. Nel novembre dello stesso anno, ai campionati italiani 
in programma a Grosseto, il ragazzo vince la semifinale contro Lo Vero ma 
perde la finalissima contro il campano Rossano. Una piccola delusione subito 
mitigata da altre prestazioni convincenti che lo portano a primeggiare nel 
«Torneo degli Azzurrini» in programma a San Potito Sannitico in provincia 
di Caserta. Ma il suo piccolo, grande capolavoro, arriva nel novembre dello 
scorso anno a Bari, quando vince il titolo nazionale della categoria Juniores, 
battendo per ko tecnico Verde in semifinale e Soggia in finale. I suoi pugni e 
il suo stile fa la differenza.
Al momento il suo curriculum parla di 11 incontri disputati, con nove suc-
cessi, quattro dei quali per ko, un pareggio e una sconfitta contro Rossano, 
un pugile che ha vinto per quattro volte consecutive il titolo Juniores, finendo 
poi secondo ai campionati Europei.
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Alberto Betti 
scherma

Alberto Betti è uno dei fiori all’occhiello del Club Scherma Viareggio 
con il quale ad appena 14 anni ha già ottenuto lusinghieri risultati 
nella specialità del fioretto (dove è seguito dal maestro Riccardo As-

senzio) e della spada.
Il suo primo piazzamento di rilievo è il secondo posto nel torneo regionale di 
fioretto che si disputa a Lucca nel 2004.

Molte le affermazioni nel 2005. nella spada vince il torneo Città di Firenze ed 
il torneo di Pisa. Nel fioretto si impone nel torneo regionale di Lucca e nella 
prima prova nazionale under 14 sempre a Lucca. Ottiene anche il secondo 
posto nei campionati provinciali sia di fioretto che di spada disputati a Via-
reggio.

Alberto si conferma ottimo elemento anche nella stagione 2006. conquista il 
titolo regionale di spada e sempre in questa specialità si piazza secondo posto 
al torneo regionale di Pontedera. Buoni risultati arrivano anche nel fioretto 
con il secondo posto in una prova nazionale under 14, nella Coppa Perone 
e nel torneo nazionale di Rimini. Termina l’anno al primo posto nel ran-
king nazionale della Federazione Italiana Scherma, vertici nei quali è ormai 
di casa.

Nel 2007 conquista l’VIII torneo internazionale di Bastia nel fioretto, mani-
festazione dove conquista anche il terzo posto nella spada. è terzo anche nel 
torneo nazionale di fioretto a Rimini. Il 2008 è iniziato sotto i migliori auspici 
visto che nel gennaio scorso lo schermitore viareggino si è imposto nel trian-
golare di spada Toscana-Umbria-Marche che si è svolto ad Arezzo.
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Sofia Ratti
scherma

è una delle schermitrici più promettenti del panorama non solo regio-
nale. A tredici anni Sofia Ratti può infatti ha nel suo palmares molti 
risultati di prestigio.

L’atleta del Club Scherma Viareggio comincia la pratica della scherma nel 
2002. Nel 2005 ottiene i suoi primi risultati importanti vincendo il campio-
nato provinciale che si svolge a Viareggio sia nel fioretto che nella sciabola. 

Sempre in quell’anno si impone nella prima prova interregionale nella sciabo-
la e conquista il secondo posto nel fioretto.

Nel 2006 si impone in una prova nazionale a livello under 14 nel fioretto ed è 
quinta nel campionato regionale di fioretto che si volge a Lucca.

Positivo anche il 2007 che la vede ottenere ottimi piazzamenti. Vince la prova 
di Perugia del circuito interregionale (sciabola) e guadagna il terzo posto nel 
fioretto ai campionati italiani di Rimini.

Altri podi arrivano sempre dal fioretto nelle prove regionali che si svolgono a 
Viareggio e Montecatini ed è terza, nella sciabola, nella prova di Perugia del 
circuito interregionale.

E sempre nel fioretto conquista l’ottavo posto nella prova nazionale under 
14 di Baronissi. Promettente anche l’inizio del 2008 che l’ha vista già salire 
sul podio con l’argento nella seconda prova interregionale che si è svolta ad 
Arezzo in gennaio.
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Marco Carli
ippica

Ci sono sport che vengono ricordati solo quando si svolgono le Olim-
piadi. Sport che hanno comunque una tradizione importante nel no-
stro paese come l’equitazione.

In questa disciplina e più nello specifico nel salto ostacoli si sta mettendo in 
luce Marco Carli. Viareggino, non ancora sedicenne, all’età di sette anni inizia 
a praticare sia l’equitazione che l’hockey su pista.

Per sette anni Marco si divide tra i percorsi ad ostacoli e le piste di hockey, poi 
el 2006 compie una scelta e si dedica esclusivamente all’equitazione appro-
dando alla società Nuova Burlamacco dove ha come istruttore Marco Del Ci-
stia sotto la cui guida ottiene ottimi risultati e tre patenti di grado superiore.
Ha partecipato ai campionati italiani e con la squadra regionale ha gareggiato 
a Piazza di Siena nella Coppa del Presidente.

Si è imposto  in diversi concorsi sia a livello regionale che nazionale nelle 
categorie C 130 e C 135 dove attualmente è lo junior toscano più giovane in 
gara.



57     SEZIONE 5 - ALLA MEMORIA

Antonio iacono
medicina sportiva

Un medico amante dello sport. Un ‘medico socialè che ha legato il 
suo nome – ma non solo, visto come era amato e considerato dai 
suoi mutuati – al mondo del calcio viareggino visto che per oltre 

trenta anni è stata una presenza costante sulla panchina non solo delle squdre 
giovanili Viareggio ma anche della Croce Verde e di altre società locali non 
solo calcistiche.

Antonio Iacono, mancato all’affetto dei suoi familiari nell’autunno di due 
anni fa, ha lasciato una traccia indelebile nella storia del calcio locale per essere 
stato protagonista silenzioso di tanti episodi che colorano spesso le partite di 
calcio, quelle partite che lui viveva con molta sobrietà.

Gli sportivi che vogliono onoraralo con questo riconoscimento lo ricordiamo 
anche come medico sociale della formazione allievi della Croce Verde di Via-
reggio dove sbocciavano un allenatore di vaglia come Francesco Buglio e un 
attaccante destinato a fare carriere come Vitaliano Bonuccelli, sempre prodigo 
di consigli dopo un infortunio o un incidente di gioco, sempre disponibile 
anche al di fuori dal campo, nei giorni non di partita per una visita e un con-
sulto. 

Tutti ricordano il suo attaccamento al Viareggio (soprattutto alle squadre del 
settore giovanile), dove in ogni occasione metteva a disposizione della squadra 
e del gruppo la sua professionalità. La prematura scomparsa ha lasciato un 
profondo vuoto non solo nella sua famiglia, che tanto l’amava, ma in tutto 
l’ambiente sportivo locale che aveva apprezzato le doti umani di Antonio Ia-
cono. 
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Maurizio Maffei
calcio

Un incidente stradale del quale è stato vittima involontaria lo ha 
tolto all’affetto della famiglia e degli amici a soli 25 anni una 
notte del novembre 2004. Ma Maurizio Maffei continua a vivere 

nel ricordo di chi gli ha voluto bene grazie allo sport che amava: il calcio.

In sua memoria, a partire dall’estate del 2005, viene disputato un torneo 
di calcio a sette che anno dopo anno ha visto aumentare il numero delle 
adesioni
.
Maurizio aveva iniziato a giocare a calcio a sei anni, nella scuola calcio del 
National. Fino dai primi calci si distingue per la sua tenacia nel seguire gli 
allenamenti.

Sotto la guida di Sauro Del Chiaro disputa i campionati nelle categorie 
pulcini, esordienti e giovanissimi mettendosi in luce nel ruolo di difen-
sore.

Con il passaggio nella categoria allievi Maurizio cambia ruolo. Il tecnico 
Edoardo Cupisti lo imposta come centrocampista, ruolo nel quale si adatta 
bene e che gli permette di entrare più volte nei tabelloni dei marcatori.

Nel 1997 parte per il servizio militare che svolge presso l’Accademia Na-
vale di Livorno. Finita la ferma militare torna a calcare i campi di calcio 
nei campionati dilettanti, prima con il Massarosa e poi con il Piano di 
Conca, fino a quella tragica notte che ne ha spento per sempre le speranze 
di ragazzo amante della vita e dello sport.
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Paolo Calissi
Dir. CONI Tirrenia

Ha fatto parte della squadra della sezione atletica del Cgc Viareggio 
degli anni ’60, quando era delle più competitive a livello nazionale: 
una nidiata di promesse per la felicità del presidentissimo biancone-

ro Torquato Bresciani, che aveva nell’atletica il suo primo amore, un gruppo 
di atleti che ha primeggiato nelle più importanti manifestazioni.

Paolo Calissi era una grande promessa nel mezzofondo veloce, mettendosi 
subito in luce nel corso delle prime gare sulla distanza degli 800 metri, con il 
tempo di 1.59.6, successivamente migliorato in 1.57.2 Ma l’atleta, di grande 
versatilità tattica, era importante nell’economia della squadra locale, disimpe-
gnandosi con ottimi risultati anche in altre distanze come i 400 piani e i 1500. 
Non solo: Paolo Calissi aveva un ruolo importante anche nella staffetta della 
4x400. Fino al 1968, ha indossato la maglia bianconera del Cgc Viareggio, 
contribuendo a tenere ben alto il prestigio della società, disimpegnandosi an-
che come allenatore del settore giovanile.

In seguito, Paolo Calissi ha frequentato a Roma la Scuola dello sport, otte-
nendo il diploma. In seguito è stato designato dal Coni a responsabile del 
Centro tecnico federale di Tirrenia, incarico che ha ricoperto con apprezzabili 
risultati fino a pochi giorni prima della sua prematura scomparsa avvenuta nel 
gennaio di quest’anno all’ospedale di Livorno, dove si trovava ricoverato per 
una grave malattia.

Paolo Calissi lascia il ricordo di una grandissima passione per l’atletica legge-
ra, la vocazione a motivare i giovani che si avvicinavano con entusiasmo allo 
sport e il grande amore per la sua città.
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Arturo Maffei
atletica leggera

è stato uno dei grandi interpreti del salto in lungo non solo a livello na-
zionale ma anche mondiale: memorabile la sua prova alle Olimpiadi 
di Berlino del 1936, nella gara vinta da Jesse Owens, quando giunse 

al quarto posto con la misura di 7,73, un centimetro meno di chi vinse la 
medaglia di bronzo.

Quel 7,73 è stato per 32 anni record italiano, a conferma di come Arturo Maffei 
sia stato davvero uno dei ‘big’ di questa disciplina sportiva. Anticonformista per 
natura, ha sempre pensato che l’atletica leggera fosse uno sport puro. 

Quando leggeva o sentiva storie di doping, inorridiva. ‘Il mio doping era un 
piatto di pastasciutta’ diceva con il suo accento squisitamente viareggino, anzi 
orgogliosamente viareggino, la città che amava come una figlia.

Quella di Arturo Maffei è stata una carriera lunghissima nella quale è sempre 
stato in copertina, dimostrando straordinarie doti tecniche e agonistiche: ol-
tre all’atletica leggera, Maffei è stato anche molto – in particolar modo negli 
anni ’50 - nel mondo del calcio tanto è vero che per alcune stagioni ha fatto 
parte dello staff tecnico della Fiorentina, guida da Fulvio Bernardini che poi 
l’avrebbe portata a vincere il suo primo scudetto.

Arturo Maffei è morto nell’agosto di due anni fa lasciando a tutto il ricordo 
di un campione genuino, molto amato soprattutto dai giovani atleti che con-
siderava come tanti piccoli nipoti ai quali dare ogni giorno un consiglio o un 
suggerimento per crescere e diventare sempre più forti, senza mai tradire il 
principio fondamentale della lealtà sportiva.
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Angelo Pizzi
medicina sportiva

Passano gli anni, ma la passione (sportiva) e i prestigiosi incarichi di-
rigenziali continuano ad arricchire l’impegno quotidiano del dottor 
Angelo Pizzi, responsabile del Centro di medicina dello sport dell’Asl 

12 Viareggio: Angelo Pizzi ricopre infatti un alto incarico dirigenziale anche 
nell’Associazione italiana arbitri di calcio, non solo come medico ma anche 
come osservatore dei campionati professionistici di serie A e B.

Nato a Viareggio l’11 febbraio 1953, ha avuto un approccio con il mondo del 
calcio (grande saggezza tattica) nelle file del Marco Polo, società ormai scom-
parsa da qualche anno. Poi si è laureato in Medicina e chirurgia nel 1979: 
quattro anni dopo ottiene anche la specializzazione in Medicina dello sport 
all’università di Genova. Un personaggio di grande spessore umano, sempre 
molto vicino alla realtà sportiva versiliese, sempre pronto a fornire interessan-
ti suggerimenti soprattutto a quei giovani che si avvicinano al mondo dello 
sport con grande entusiasmo.

è stato anche docente al Master europeo per dirigenti sportivi organizzato 
dall’Università di Teramo, al corso allenatori della Federazione italiana gioco 
calcio e al corso di perfezionamento per Adolescentologia all’Università di 
Pisa. Angelo Pizzi, visto che è sempre un fiume di iniziative di tipo professio-
nale, ha anche firmato alcune interessanti pubblicazioni di carattere medico 
sportivo, concentrando in particolar modo la sua attezione sull’Aids nel mon-
do dello sport e sulla doping della pratica sportiva, non solo legata al mondo 
dei professionisti. Per alcuni anni è stato anche medico della Nazionale italia-
na di hockey su pista, protagonista sia alle Olimpiadi (come sport dimostrati-
vo) che ai Mondiali e ai campionati europei.
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Marco Cupisti
medicina sportiva

Calcio, ginnastica e formula uno: sono questi i «teatri» sportivi dove 
il dottor Marco Cupisti ha lavorato con grande professionalità e con 
risultati di prestigio da diversi anni, sempre con la stessa passione ed 

entusiasmo da quando per la prima volta ha ‘scoperto’ lo sport.  Attualmente 
è il medico sociale del Viareggio (impegnato nel campionato professionistico 
di serie C2) e della Ginnastica Motto, la società locale che ha ottenuto impor-
tanti risultati nelle ultime stagioni tanto da ottenere la promozione in serie 
A2, uno straordinario evento per il club locale. Ma il nome di Marco Cupisti 
- professionalmente parlando - è legato molto anche alla collaborazione con 
la Formula Medicine, la ‘fabbrica’ sportiva di piloti del campionato mondiale 
di Formula Uno, la creatura creata dal dottor Riccardo Ceccarelli, alla quale 
si sono formati grandi personaggi del grande circo dei motori a cominciare 
da Felipe Massa, senza dimenticare anche Fernando Alonso che più volte ha 
partecipato a stage organizzati nella struttura ipertecnologica di Capezzano 
Pianore.

Marco Cupisti debutta come medico... in mezzo ai motori per la Bms Scu-
deria Italia nel 2004, centrando la vittoria nel campionato mondiale con il 
prestigioso successo nella 24 ore di Spa Francorchamps. Quello di Cupisti è 
un crescendo rossiniano, visto che arrivano anche soddisfazioni e allori l’anno 
successivo con un’altra firma prestigiosa nel campionato Grand Am e la vitto-
ria nella 24 ore di Daytona Beach. Nel 2006, è il medico di fiducia di diversi 
piloti impegnati nelle competizioni internazionali più spettacolari, mentre nel 
2007 è il medico ufficiale del campionato endurance turismo e sport, con il 
successo alla 24 ore di Spa Francorchamps, il secondo posto alle 24 ore del 
Nurburgrign e la terza piazza alla 24 ore di Le Mans.



64 PREMIO SPECIALE

Margherita zalaffi 
scherma

è una delle più grandi atlete che l’Italia sportiva, nel caso specifico della 
scherma abbia mai avuto: all’attivo ha medaglie di tutti i metalli, a 
cominciare dall’oro olimpico nel fioretto a squadra del 1992 a Barcel-

lona, con l’aggiunta di due argenti, sempre nella stessa specialità quattro anni 
prima, a Seul e un altro argento nella spada a squadra del 1996 ad Atlanta. 
Margherita Zalaffi, senese di nascita, segno zodiacale ariete (quindi donna di 
carattere di temperamento e di carattere) e viareggina di adozione… per amo-
re, vanta un curriculum davvero di primissimo piano al quale oltre alle cinque 
partecipazioni alle Olimpiadi vanno sommati una infinità di titoli mondiali 
a squadre – sempre con la squadra di fioretto – conquistati nel 1982, 1983, 
1990 e1991.
E ancora campionati europei, coppa del Mondo, campionati mondiali, cin-
que successi alle Universiadi, senza considerare l’infinità di titoli nazionali 
collezionati, giovanili e assoluti, collezionati da quando per la prima volta si è 
presentata in pedana.
Un’atleta che negli ultimi anni ha compiuto una scelta di vita, alleggerendo il 
peso dei propri impegni agonistici per dedicarsi all’insegnamento della scher-
ma in città.
Così nell’arco di poche stagioni, il piccolo club locale sta diventando sempre 
più forte, proprio grazie ai suoi insegnamenti e al fatto che le promesse della 
scherma viareggina e versiliesi hanno di fronte un esempio a cui ispirarsi per 
conquistare quegli allori che brillano nella bacheca di Margherita Zalaffi.
Non va peraltro dimenticato anche il suo impegno in città a favore di alcune 
iniziative sociali che hanno sempre potuto contare sul suo massimo sostegno. 
Per Viareggio è un onore poter ‘schierarè una prima firma sportiva come 
Margherita Zalaffi.


